    SINDACO GISOLFI:

     Presenti 9, assenti 3, possiamo iniziare.

     Il  primo  punto  venne  discusso,  ma   solo   per   il Consigliere dimissionario,  signor  Nido  Gabriele  Rosario, l'altra volta in favore di Lizzadro Paolo adesso passiamo al secondo punto.

     

     ACCAPO N. 2: "Approvazione verbali precedenti sedute".

     Se non ci sono interventi  passiamo  alla  votazione  di questo punto: chi e' favorevole? Approvato all'unanimita'. 

     

     ACCAPO   N.   3:   "Comunicazioni,    interpellanze    e interrogazioni".

     C'e' solo la parte della manifestazione di giorno 3, che viene anche l'Assessore Regionale per la visita al cantiere, ma vi saranno arrivate le comunicazioni via mail dell'invito per la manifestazione.

     Questa  era  quella  piu'  impellente,  non   ho   altre comunicazioni da fare io.

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Riprendiamo   il   Consiglio   Comunale    in    seconda convocazione e io innanzitutto mi sarei aspettato,  Sindaco, delle risposte  a  delle  interpellanze  che  abbiamo  fatto nell'altro Consiglio Comunale, quella questione  dei  locali inaugurati e non aperti, la questione con il parco, cioe' la questione di Paglicci, che non ha avuto  risposta,  cioè  ho fatto l'interpellanza prima ma non ho  avuto  risposta,  per cui mi sarei aspettato una comunicazione verbale, non e' che mi formalizzo. 

     Poi c'e' il discorso, ma piu' che  un'interrogazione  e' una considerazione, del Centro Padre Pio, che e' chiuso. 

     Dovremmo ricordare all'Assessore  Gentile,  o  ad  altri Assessori,  Consiglieri  Regionali,  di  Maggioranza  e   di Minoranza, che non ha risposto alcuno al tuo appello di fare un tavolo a Bari, tanto non glie ne frega niente a  nessuno, questo e' il dato che io registro.

     Solo stellette, convegni, tutte queste cose, ma di fatto rispetto ad un problema per il quale avevi chiesto un tavolo tecnico noi siamo stati sempre abbandonati e nessuno  ne  ha parlato. 

     L'altra interrogazione che intendo fare e' sulla  famosa questione della casa di Napoli.

     Io  ho  chiesto  varie  volte,  ho  anche  parlato   con esponenti della  Maggioranza,  lo  stesso  Sindaco,  qualche volta anche alla presenza del Segretario Comunale  ci  siamo scambiati un po' di idee, cioè non è che io voglia ricalcare il mio  concetto,  la  mia  idea,  non  e'  questa  la  sede opportuna per fare cose diverse, pero'  chiedevo  sempre  al Sindaco come mai, parlandone pure con l'Assessore Renza, che aveva le sue convinzioni, diceva "magari", come mai, dicevo, in presenza di un cambio di destinazione d'uso previsto  dal contratto, da abitazione passato ad ufficio, non c'e'  stato un aumento del canone. 

     Cioe', Sindaco, se tu affittassi una casa  e  quello  da abitazione la trasformasse a bar io penso che tu chiederesti l'aumento del canone, pero' qui c'e'  il  Comune,  e  quindi forse l'attenzione non e' al massimo. 

     Quindi  questa  e'  un'altra  cosa  che  ti  chiedo,  se possiamo recuperarla questa questione, perche'  comunque  un fitto se è maggiore rispetto ad un  cambio  di  destinazione d'uso e' sempre un bene per le casse del Comune.

     Diceva l'Assessore Renza che quello e' un contratto  che poteva essere rescisso, ma mi sembra strano, però se stasera mi dici "Nicola, il fitto e' aumentato, etc."  io  sono  ben contento, è una risposta in questo senso,  e  sono  contento per noi e per la collettivita'. 

     Un'altra cosa, e finisco, la questione degli immobili.

     L'altra volta parlammo  del  discorso  dell'impianto  di fitobiodepurazione: vorrei sapere dall'Assessore  competente se ha fatto qualche passo per far sì che gli apparecchi, o i motori elettrici, non arrugginiscano sotto qualche  deposito e poi ci vorranno altri soldi, altre cose.

     Lì bisogna fare un discorso  di  Consorzio  di  Bonifica Montana.

     Cioe', le cose che ci diciamo devono poi avere un senso, se ci diciamo una cosa la sera poi domani, tra  tre  giorni, devono camminare le cose, e non  so  se  queste  cose  hanno camminato o se stanno ancora in questo modo.

     E  poi  pongo  il  problema  se  possiamo  trovare   una soluzione all'ex Piscina Comunale, piscina, ahime',  che  ha tanti padri che hanno anche in se delle responsabilità,  mai completata, con tutti i problemi, con tutti i  difetti,  con tutte le cose.

     Noi abbiamo iniziato,  vi  parlo  storicamente,  abbiamo recuperato un immobile, l'ex Macello, e abbiamo  cominciato, quindi direi di dare un'accelerata anche a questo  discorso, pensare agli immobili nostri, l'ex  piscina,  parlo  dell'ex piscina vicino al  Campo  Sportivo,  pensare  agli  immobili nostri come ad un patrimonio da curare  meglio,  delle  cose nostre.

     Allora,  l'ex  piscina  dismetterla,  non   dismetterla, prevedere un progetto, non lo so.....

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE DI CLAUDIO

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Se c'e' un progetto mi fa piacere che ci sia.

     Poi, il Centro di Riabilitazione Padre  Pio,  sempre  la questione degli immobili, al Sindaco , alla Giunta e a tutti noi, verifichiamo subito la possibilità di  cosa  deve  fare quella struttura.

     Io per adesso non ce l'ho un'idea, ma  non  abbandoniamo gli immobili dal parco inaugurati, etc., mettiamoci  un  po' piu' di impegno tutti quanti,  piu'  diligenza,  perche'  la cosa comune e' la cosa di tutti. 

     L'altra cosa è  se  avete  provveduto  all'acquisto  del sale, si avvicina la stagione invernale, se ci  preoccupiamo di fare le cose in anticipo, se possiamo farle.

     Non ho  altre  domande  per  adesso,  o  interrogazioni, interpellanze da fare.

     

     CONSIGLIERE DI CARLO: 

     Oltre all'elenco che ha fatto Nicola Saracino io  vorrei chiedere al Sindaco in merito alla situazione  del  10%  per quanto riguarda Gargano Energia, cioe' che  ci  delucidi  in merito e come sta la situazione. Grazie. 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE: 

     Io vorrei prendere un po' piu' marcatamente la questione della casa di Napoli. 

     Ho avuto l'impressione  che  il  bravo  Nicola  Saracino abbia   dato   dei   consigli,   non   abbia   fatto   delle interrogazioni  tendenti  a   sapere   effettivamente,   non informazioni, ma io ho il diritto di interrogare il Sindaco, anche perche' delle risposte sulla casa di  Napoli  fino  ad ora non sono state date.

     Se qualche risposta e'  stata  data  e'  stata  data  in questo  senso,  in  questo  Consiglio  Comunale,   "non   vi preoccupate perche' verificheremo il contratto, dopo di  che vedrete che risolveremo il problema", c'e' stato detto  qui, in questa Assise.

     Naturalmente  la  scadenza  di  questa   legislatura   è imminente, la casa  di  Napoli  da  due  abitazioni  su  due livelli e' diventata un vero piano, o due piani commerciali, dove insiste la banca, cioe' da A3, A4,  quello  che  e',  è passata  a  C1,  e  chi  e'  del  mestiere  sa  qual  e'  la notevolissima differenza.

     Facemmo anche un'interrogazione al  Segretario  comunale in tal senso, pero' 2500 erano e 2500 sono rimasti.

     Il discorso vero, che secondo me è da Corte  dei  Conti, e'  che  il  valore  di   quell'immobile   è   assolutamente deprezzato. 

     Io sfido chiunque di noi, qui, ecco l'interrogazione  di Nicola,  ad  affittare  una  casa  dove   io   stesso   pago probabilmente il cambiamento di destinazione d'uso, dopo  di che da 4 anni diventa 6 anni, automaticamente, togliendo  ai cittadini rignanesi e non aumentando quel canone che, io  mi rivolgo ancora una volta al Segretario comunale  in  primis, al Sindaco ormai, signori miei, non mi rivolgo piu',  perchè non risponde, non sa niente, "fa finta che..", "si, mo' mo', etc,",  non  si  fa  niente,  pero'  purtroppo,  ahime',  e' l'interlocutore n. 1, e dico  ahime'  perche'  purtroppo  e' cosi'.

     La casa di Napoli, secondo me,  e'  un  lascito  di  una bravissima persona ed era per uno scopo ben preciso,  ma  lo scopo non e' che diceva deprezzare il valore, assolutamente.

     Se andiamo a verificare adesso,  adesso  che  stiamo  in crisi, quanto costa allora  vedrete  effettivamente  in  Via Calabritto quanto costa quell'immobile.

     2500 euro al mese: vedete quanto paga la BCC di  Rignano Garganico, vedete quanto paga la BCC di San Marco in  Lamis, la Banca Popolare, fatevi un  giro  delle  banche,  anche  a Foggia, e vedete quanto pagano! 

     No, Rignano 2500 euro per Napoli!

     Ma la cosa piu' scandalosa e' che si sta zitti, ed è una cosa incredibile!

     Non e'  possibile  che  un  contratto  di  locazione  da abitazione automaticamente e'  passato  al  commerciale,  di fatto ci vogliono 6 anni, io non so nemmeno quando scadrà.

     E allora  mi  rivolgo  al  Segretario  Comunale  per  la questione della legalita', nel vero senso della  parola,  di farsi  interlocutore  presso  il  Sindaco,  o  presso  tutta l'Amministrazione,  affinche'  venga  non   dico   rescisso, perche' rescindere significa un'altra cosa,  ma  risolto  il contratto di locazione, con aggiunta  di  canone  in  favore della cittadinanza, per  degli  scopi  ben  precisi  che  lo stesso de cuius aveva ipotizzato.

     Questa  e'  la  prima  interrogazione,  e   sicuramente, credetemi,  sarà  di   campagna   elettorale,   per   forza, obbligatoriamente,  perchè  nella   cittadinanza   rignanese chiunque potra' dire, un cittadino qualsiasi, "ma la casa di Napoli perche' sta in quelle condizioni?", però se  qualcuno va a verificare, va vedere, e' bellissima, e quando  poi  si dice il canone dice "veramente?".

     Io mi  rivolgo  ai  preposti  per  accertare  meglio  ed eventualmente  arrivare  ad  una  aggiunta  di  canone,  che farebbe comodo alle casse di questo comune. 

     Per l'ennesima volta propongo di nuovo  l'interrogazione sulla  fitobiodepurazione,  fino  a  che  mi  scappera'   la pazienza e andremo agli organi superiori.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Ridiamo  anche  sulla  fitobiodepurazione,  non  e'   un problema, però andate a vedere lì sotto che c'è!

     I progetti di forestazione: ci sono due  progetti  della forestazione..........

     

     SINDACO GISOLFI:

     Donato, sulla fitobiodepurazione  l'interrogazione  qual e'?

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Nicola ha detto che ha fatto un'interrogazione? E rimane quella di Nicola, punto.

     Rispondete a Nicola, almeno rispondete a uno.

     Progetti di forestazione: nell'Ordine del Giorno c'è una modifica al Piano Triennale di Opere  Pubbliche  riguardante la lottizzazione C.

     Il progetto della forestazione presuppone da  parte  del Comune un cofinanziamento, spero che il cofinanziamento.....

     

     SINDACO GISOLFI:

     Non e' cofinanziamento, e' l'IVA.

     Non c'è un cofinanziamento  per  questi  progetti  della forestazione,  c'e'  solo  la  copertura  dell'IVA  che   la Comunità Europea non ci riconosce.

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Grazie dell'osservazione, l'IVA, va bene, comunque e' la stessa cosa.

     Siete bravi a correggere, fate bene, e'  giusto,  quando si sbaglia siete bravissimi, ho sbagliato, riconosco che  ho sbagliato.

     L'IVA al 20 o 21, quello che e', al 50%,  il  Comune  di Rignano Garganico perche' ancora non adotta questa......?

     Vogliamo far tornare i soldi indietro?

     Perche' per la C2, 60000 euro, probabilmente si farà  il mutuo e per la forestazione no? 

     E' una mia interrogazione, perche' i cittadini  vogliono sapere che succede, perche' la forestazione da' 6, 7, 8 mesi di lavoro.

     L'altra  volta  facemmo  un'altra  interrogazione  sulla chiusura del Centro Padre Pio, alla quale non e'  stato  mai risposto, cioe' di questo bene immobile il Comune di Rignano Garganico che cosa ne deve fare? 

     

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Io mi sono visto al Consorzio  di  Bonifica  Montana  15 giorni fa con Luciano Ciciretti, siamo rimasti d'intesa  che in pratica doveva venire  la  ditta,  dovevamo  incontrarci, Consorzio di Bonifica, la ditta che aveva svolto i lavori  e il Comune, per buttare giu' una bozza di  convenzione  della gestione dell'impianto.

     Molto probabilmente prima di giorno 10  ci  sarà  questo appuntamento, aspettavamo solo la data della  ditta,  quindi non appena avremo la data ed effettuato la riunione  potremo anche farvi conoscere quelle che sono le intenzioni.

     Così siamo rimasti.... 

     

     CONSIGLIERE SARACINO FUORI MICROFONO

     

     ASSESSORE DI CLAUDIO: 

     Siamo rimasti d'intesa  che  ci  doveva  far  sapere  la ditta, perche' doveva venire  la  ditta  dalla  Sicilia,  la ditta esecutrice......

     Nicola ho capito, ci sono stati dei problemi.

     Se  e'  una  cosa  scritta  la   facciamo   scritta   la convocazione.

     Ma perchè io dovrei convocare giorno  10  e  magari  non sono disponibili?

     Ecco perche' c'era  questa  intesa,  Nicola,  perchè  io potevo mettere pure giorno 30 novembre, poi la ditta non era disponibile, e quindi abbiamo detto che prima di  giorno  10 ci incontravamo a facevamo la cosa.

     E  sempre  con  quei  problemi  degli  impianti,   della strumentazione,  avevo  dato  quell'idea   che   magari   si potevano, ed effettivamente il  Consorzio  di  Bonifica,  il responsabile, aveva detto che e'  una  buona  idea,  che  si potrebbe fare.

     Mi prendo proprio l'impegno che telefono  e  mi  do  una data  certa  per  l'incontro  a  tre  con  il  Consorzio  di Bonifica, e poi per la  gestione,  su  questo  non  ci  sono problemi.

     Poi, Nicola, per quanto  riguarda  il  recupero  dell'ex piscina è stata presenta una delibera di Giunta.

     Abbiamo fatto una delibera di Giunta, il  progetto  dato al CONI di un centro sportivo  polivalente  al  coperto,  di tennis, calcetto, basket, tutto al coperto, con la  speranza che ci vengano dati un po' di fondi.

     

     SINDACO GISOLFI:

     Rispondo a Nicola per quanto riguarda la  questione  del parco.

     Mi sono sentito con  il  direttore  dei  lavori  per  la risoluzione del  problema  con  l'impresa  che  doveva  dare rassicurazioni per  il  prosieguo  dei  lavori,  perche'  il progetto non finisce piu', come  dicevo  l'altra  volta,  il 31/12, quindi non c'e' piu' il termine del 31/12 ma si  puo' andare anche oltre.

     So che il direttore dei lavori doveva sentire l'impresa, che era impegnata in altri lavori, e  doveva  parlare  anche con il parco per fissare  un  appuntamento  per  firmare  il contratto per i lavori.

     Quindi dovevano inviare una seconda nota che accettavano di proseguire i lavori, e dovevano concordare una  data  per la sottoscrizione del contratto.

     Questo per quanto riguarda il parco.

     Per quanto riguarda il Centro Padre Pio ci sono  diverse ipotesi si cui stiamo lavorando,  perche'  è  intenzione  di questa Amministrazione non lasciare il  locale  vuoto  a  se stesso, per cui stiamo facendo delle  valutazioni  su  delle idee che ci sono venute circa l'utilizzo  del  Centro  Padre Pio, ma non abbiamo  preso  ancora  eventuali  decisioni  in merito.

     Per quanto riguarda l'acquisto del sale, credo  che  sia piu' una questione tecnica, che riguarda l'Assessore  Renza, quindi e' solo una questione tecnica.

     

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Visto che c'e' il tecnico, il Comune puo' accedere ad un mutuo per il pagamento dell'IVA sui lavori da effettuare?

     E' una domanda, perchè neanche io lo so. 

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     SEGRETARIO GENERALE:

     Io credo di no, è da verificare,  pero'  comunque  anche questa strada e' lunghissima, perche' la  Cassa  Depositi  e Prestiti tra una settimana chiude l'attivita' di quest'anno, la riapre a gennaio,  però  per  poter  assumere  dei  mutui bisogna aver approvato  il  Bilancio  di  Previsione  ed  il Rendiconto, il che significa che prima di maggio/giugno...

     Nel momento in cui a partire dal nuovo anno chiediamo un mutuo,  nella  documentazione  da  inoltrare,  tra   l'altro abbiamo avuto problemi, non ricordo per cosa, che  ci  siamo bloccati  perche'  dovevamo  aspettare   l'approvazione   dl Bilancio  dell'Esercizio  2012,  approvare   il   Rendiconto dell'anno..... 

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     SEGRETARIO GENERALE:

     Allora, la Cassa tra qualche giorno chiude  l'attivita', si riunisce per l'ultima volta tra una settimana  e  finisce l'anno.

     A partire dal 1 gennaio in genere per chiedere un  mutuo bisogna  dichiarare  di  aver  approvato  il   Bilancio   di Previsione dell'Esercizio in corso, e quindi  a  partire  da gennaio se chiediamo un mutuo dobbiamo dichiarare... 

     Posso?  Fino  al  31  dicembre   noi   abbiamo   ore   a disposizione  per  poter  chiedere  un  mutuo  alla   Cassa, perche', ripeto, l'ultima riunione dell'anno 2011 la fa  tra qualche  giorno,  poi  non  si  riunisce  piu',   riprenderà l'attivita' a gennaio.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO     

 

     SEGRETARIO GENERALE:

     Forse non sono stata chiara: a settembre tu non  approvi il bilancio, tu hai fatto la salvaguardia degli equilibri di Bilancio..........

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     SEGRETARIO GENERALE:

     Io sto dicendo quello che si puo' fare adesso.

     Se voi oggi decidete di coprire  quella  quota  dell'IVA con un mutuo, a  parte  il  fatto  che  oggettivamente  devo verificare, io non so, credo non si possa fare  ma  lo  devo verificare, non lo dico con certezza, pero' ........

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     SEGRETARIO GENERALE:

     Con la Cassa Depositi e Prestiti significa aspettare  5, 6, 7 mesi, perchè bisogna approvare il Bilancio, perchè  per quest'anno non ce la  facciamo  piu',  per  l'anno  prossimo dobbiamo approvare il Bilancio, e' chiaro?



     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Io non voglio fare  polemica,  pero'  e'  meglio  essere chiari, perche' se dobbiamo  venire  in  Consiglio  Comunale ogni volta a raccontare cose che hanno nulla  a  che  vedere forse nemmeno con gli argomenti, vuol dire che perdiamo solo tempo.

     Sul progetto per la forestazione  i  progetti  non  sono stati fatti dal Comune, il Comune ha demandato, chi  per  il comune ha presentato ed ha avuto i progetti approvati.

     Nel momento in cui il Comune ha presentato i progetti  e ha dato incarichi di progetti era....... che tutto cio'  che arrivava arrivava a fondo perduto, cioè il comune non doveva mettere  neanche  una  lira   perche'   non   aveva   alcuna disponibilità economica per poter far  fronte  all'eventuale impegno che poi la legge ci richiedera'.

     Dato  che   sono   fondi   europei,   e'   arrivata   la comunicazione, non solo per il comune di Rignano  Garganico, attenzione, ma per tutti i  comuni,  per  tutti  i  progetti identici, o quasi, a quelli che  il  comune  di  Rignano  ha avuto approvati, c'e'  l'obbligo  da  parte  del  comune  di presentare fideiussioni, vale a  dire  l'IVA,  la  copertura della spesa.

     Tutti i comuni, e non solo quello di Rignano  Garganico, non hanno.... INTERRUZIONE REGISTRAZIONE.

     ........ si e' incontrato con i  responsabili  dell'ANCI dieci giorni fa per verificare  la  possibilità  che  l'ANCI raggiungesse  un'intesa  con  la  Regione  per  ottenere  il finanziamento dell'IVA.

     La discussione e' ancora in atto, il comune  di  Rignano non si è posto minimamente il problema di andare a  fare  un mutuo per coprire quell'impegno, per tantissimi motivi,  uno dei quali e' al punto 5 dell'ODG.

     Certo, se il comune dovesse fare una scelta se accendere un mutuo per le  opere  di  urbanizzazione  nella  C2  o  la forestazione io farei rispondere a voi e  alla  cittadinanza in quale direzione dovrebbe andare la  richiesta  di  mutuo, anche  perche'  non  abbiamo  nemmeno  la  certezza,  e   la dottoressa l'ha confermato, se abbiamo ancora  la  capacita' per poter accendere mutui.

     Io non lo so, non mi addentro in  queste  cose,  poi  ci sono i tempi tecnici, a cui si e' fatto riferimento.

     Noi abbiamo avuto un'esperienza recentissima,  cioè  sui 200000 euro di cofinaziamento della casa  di  Napoli  l'anno scorso non abbiamo fatto in tempo perche'  erano  decorsi  i tempi, quindi abbiamo dovuto  aspettare  l'approvazione  del Bilancio di Previsione  per  riproporre  la  domanda,  e  la domanda ci è stata accettata.

     Quindi ci troveremmo nella stessa  condizione  dell'anno precedente.

     Per quanto riguarda la casa di Napoli, i risultati  sono sotto gli occhi di tutti, la casa di Napoli ha gia' prodotto quello che doveva produrre. 

     Ad oggi la situazione e' quella che tutti conosciamo, ma era gia' prevista nel momento in cui e' stato  fatto  l'atto di fitto che la banca che subentrava aveva la possibilità di cambiare la destinazione d'uso.

     E' stata fatta, siamo in una situazione  di  trattativa, perche' le condizioni economiche di carattere generale forse non consentono piu' di fare determinati discorsi, perche' la situazione economica di carattere nazionale si e'  riversata anche  su  determinate  imprese,  vedi  anche  la  banca,  e pertanto non ci troviamo piu' nella situazione ...

     Io sfido chiunque a vedere, in qualsiasi parte d'Italia, se i costi  sono  aumentati  o  diminuiti,  o  se  non  c'e' addirittura il rischio di rescissione dei contratti  perche' si e' inadempienti.

     Noi abbiamo sempre percorso una strada, quella di  avere la certezza del fitto.

     Intanto l'Istituto che sta dentro  ha  ristrutturato  la casa, l'ha ristrutturata per gran parte a sue spese,  non  a spese del comune, il comune ha autorizzato una spesa che  si aggira intorno ai 20, 25......     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Ma voi cosa ci chiedete? 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE SARACINO

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Ma  noi  vogliamo  chiarire,  perche'  quella  casa  dal momento in cui e' stata fittata al Banco di Napoli e'  stata rivalutata, e voi, se non dimenticate, perche'  siete  stati artefici di un'assemblea pubblica, avete sostenuto  che  nel momento in cui veniva data quella  casa  alla  Banca  veniva deprezzata, invece noi vi diciamo che  e'  stata  rivalutata come valore.

     Siete ancora su quella posizione? Ci fa piacere saperlo.

     Noi  diciamo  che  è  stato   rivalutato   come   valore l'immobile, e una cosa è il valore dell'immobile altra  cosa e' il fitto, sono due cose completamente differenti. 

     Fatto  sta  che  comunque  la  casa  ha  prodotto  certi effetti, quegli effetti sono il risultato  dell'impostazione politica di questa Amministrazione, stiamo  andando  avanti, speriamo di chiudere la vicenda quanto prima.

     

     SINDACO GISOLFI:

     Fatemi finire l'interrogazione che ha fatto Vito  quanto al 10%.

     Abbiamo fatto l'ultima  riunione  con  Gargano  Energia, eravamo rimasti, anche in vostra presenza, che la società ci doveva comunque far conoscere termini e  condizioni  per  il 10%.

     Eravamo seduti tutti al tavolo, ad  oggi  abbiamo  avuto nulla, l'impegno della societa' era quello di comunicarci  i termini  e  le   condizioni   per   l'immissione   del   10% dell'azionariato diffuso.

     Sono rimasto alla riunione che  abbiamo  fatto,  non  ho intrapreso alcuna altra azione, tanto meno  anche  da  parte della società.

     Dovevano farci sapere questo, sono rimasto alla riunione che abbiamo fatto congiuntamente con voi.





     CONSIGLIERE DI CARLO:

     Antonio, tu sei il Sindaco, sei il Sindaco di  tutti,  a prescindere se Maggioranza o Minoranza: dal momento che  non hai avuto risposta che cosa hai fatto?  Penso  che  non  hai fatto niente!

     Non solo: ti eri impegnato che  dovevi  parlare  con  il professore esperto  in  materia  e  dovevano  fare  un'altra riunione  entro  10  o  15  giorni,  ma  non  so  se   l'hai dimenticato oppure se non si e' parlato piu' di niente.

     A me la cosa che interessa, Sindaco, e' una sola, quella di garantire  anche  ai  cittadini  di  Rignano,  a  chi  e' intenzionato  eventualmente  ad  avere  la  possibilità   di acquisto del 10%, che  venga  fatto  nel  piu'  breve  tempo possibile.

     E allora, quando ci farai sapere eventualmente  qualcosa in merito? Grazie. 

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Sulla questione  Casa  di  Napoli  almeno  io  non  sono assolutamente rimasto  soddisfatto  della  risposta  datami, perche' stiamo veramente sulle nuvole.

     Noi abbiamo chiesto il contratto di locazione "da...a" e qui ci viene risposto che è lo  stampo  politico  di  questa Amministrazione che ha valorizzato  addirittura  l'immobile, non sappiamo con quali soldi.

     I soldi della banca? Va bene,  questo  lo  verificheremo dopo, perche' sappiamo bene che un  bene  ha  un  valore  al momento del rilascio dell'immobile, non al momento de...., 6 anni.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Sulla casa di Napoli ho detto, sulla fito biodepurazione peggio di peggio, qualsiasi risposta  data  precedentemente, sulla forestazione mi aspettavo qualcosa in piu', almeno  un impegno, pero' sono rimasto un po' piu' soddisfatto.

     Sul Centro Padre Pio la stessissima risposta  dell'altra volta, quindi stiamo studiando il caso.

     E va bene, queste sono le carte in tavola, io vi  voglio mettere a conoscenza di questa insoddisfazione.

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Scusate  l'enfasi,  e  chiedo  scusa  anche  al   signor Giosue', e se ho iniziato male chiedo scusa ma penso di aver capito bene.

     Matteo, qui siamo persone serie, qui stasera mettiamo  i puntini sulle i, e stasera mi trovate di buzzo giusto.

     Allora, Vito Di Carlo ha posto un'interrogazione  molto, molto seria, non riprendo tutte le cose, pero'  ad  oggi  io dalle voci che sento, io sono un  Consigliere  comunale,  si dice in giro che la societa' e' venduta o non venduta.

     Pertanto io faccio una sola domanda al Sindaco: Sindaco, come organo ufficiale  a  te  ti  trattano  bene?  Ti  hanno scritto che hanno venduto, se hanno venduto?

     Se non hanno venduto prendiamo atto che la  cosa  e'  in corso.

     Cioe' noi  come  organo  ufficiale,  che  non  siamo  al servizio di alcuno, lo voglio  ricordare,  questo  Consiglio Comunale non e' al servizio di alcuno, come organo ufficiale voglio sapere se e' arrivato un fatto ufficiale, altrimenti, anche alla luce dell'incontro  che  abbiamo  fatto,  nessuno puo' permettersi il  lusso  di  trattare  un'Amministrazione Comunale, che ha fatto tanto bene a quell'idea.

     Se hanno venduto, e hanno venduto, non ho niente da dire contro la vendita, perche' e'  prevista,  pero'  il  Sindaco deve essere informato il minuto dopo, o il minuto prima, che vi e' la vendita, altrimenti, caro Antonio, qui pensano  che siamo tutti......., scusate  il  termine,  la  dico  per  me quella parola.

     A questo punto informiamoci esattamente,  cioe'  fai  un telegramma all'Azienda, "ci sono voci in giro, avete venduto o non avete venduto?".

     Se non avete venduto e' normale, cioe' ..... 

     Antonio, tu sai se e' stato venduto?

     Io lo so per sentito dire, ma io dico che.....  l'organo ufficiale qui, il Sindaco lo deve sapere!

     Non è stato venduto? Va bene, se non e' stato venduto la cosa è rimasta alle  questioni  che  ci  siamo  detti  nelle riunioni, e però non vorrei scoprire di essere  stato  preso in giro,  come  Consigliere  comunale,  che  hai  fatto  una riunione quando eventualmente fosse avvenuto un atto.

     Spero di no, se non e' stato venduto io prendo atto,  la cosa non mi interessa piu', il Sindaco seguirà le sue  cose, le cose verranno fatte, etc. etc.. 

     Per quanto riguarda il  discorso  della  piscina,  Gino, prendo atto  con  soddisfazione  che  c'e'  un  progetto  di intervento che riprende le cose e che  sicuramente  le  cose possono andare nella direzione giusta, quindi non  mi  fermo piu' di tanto, invece per quanto riguarda la questione della casa di Napoli avevo soltanto chiesto il canone.

     E nell'affermazione io  faccio  una  domanda:  a  questo punto, dato che noi riteniamo che 2500 euro, l'abbiamo detto prima  e  non  lo  ripeto   adesso,   sono   insignificanti, rispettiamo quello che avete fatto voi ma noi  abbiamo  idee diverse, a questo punto, dicevo, chiedo, se possiamo  farlo, innanzitutto di mandare una nota alla  banca,  di  tutto  il Consiglio Comunale, che siamo scontenti del non adeguamento, se volete, del non  adeguamento  del  canone,  che,  pur  se previsto nel contratto, la banca si sta .....un po' il ...., e in alternativa un mutuo per la forestazione ce lo potrebbe concedere a tasso zero questa banca che affitta i locali.

     Penso che 50000 o 60000  euro  di  IVA  (quant'è,  50000 euro?), 57000, a 10 anni, un mutuo a tasso zero, è una  rata di poco conto, potremmo tentare di chiederlo. 

     Cioe' io faccio delle soluzioni,  delle  proposte,  dico tasso zero, tasso agevolato, mi sono sforzato di pensare  ad un'idea perche' il Consigliere comunale  si  deve  sforzare, perche' la cosa pubblica e' di tutti, e quindi le meningi un po' ce le dobbiamo sforzare, perche'  voi  avete  fatto  una bella cosa, e vi diamo atto, 500000 euro di forestazione  e' un bel risultato, vi va dato atto e merito, pero'..... 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE ORLANDO

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Nelle more della legge quello che prevede la legge.

     Matteo stai tranquillo, tu sai che noi  lavoriamo,  come Istituzione,  sulle  cose  istituzionali,  per  cui  diciamo questa proposta, che la rigiro,  quindi  l'insofferenza,  lo stato di malessere delle cose rispetto al fitto  che  non  è stato adeguato, ed eventualmente trovare una  soluzione  per questo mutuo, perchè se troviamo la  soluzione,  ragazzi,  a Rignano  Garganico  c'e'  gente  che  non  mangia,  ci  sono braccianti agricoli che non mangiano!

     La crisi c'e', e se  troviamo  la  soluzione  altro  che ridere!

     Dobbiamo  sforzarci  di  far  sì  che   delle   giornate lavorative ci siano, e questa potrebbe essere una soluzione.

     Per il resto non ho altro da aggiungere.

     Per quanto riguarda il parco, Antonio, a  questo  punto, nonostante i tuoi sforzi, sono sforzi anche  da  vedere,  da verificare, da apprezzare,  pero'  quando  l'Assessore  tuo, l'Assessore Renza, quando e' venuto l'Assessore dei  piccoli comuni, che viene sempre solo per mangiare e per  bere,  che non servono a niente, lui e' venuto dopo  l'Assessore  della Provincia, pero' a questo punto si e' detto pure "luglio  e' pronta la struttura".

     Capisco la vostra buona fede, e'  in  buona  fede  anche l'Assessore Renza, però noi come  Amministrazione  comunale, come Sindaco, dobbiamo uscire  le  situazioni  per  dire  al Parco "caro Pecorella ci hai  rotto  le  scatole!",  non  e' possibile che due milioni di euro siano li' a marcire! 

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Visto che e' stato tirato in ballo  il  10%  di  Gargano Energia, e visto che  Sindaco  ha  tirato  in  ballo  quella riunione, alla quale io ho partecipato e ho anche  detto  di non far parte  della  cosiddetta  graticola  elettorale,  se ricordi bene l'ho detto, e l'ho detto anche  con  una  certa veemenza, ora ce ne veniamo che il Sindaco "eravate presenti anche voi?".

     Il  10%,  per  chi  sta  nella  materia,  ci  e'   stato praticamente detto che verra' dato, ma  il  discorso  e'  un altro: se e' vero o non e' vero che e' stata venduta Gargano Energia ad  un  altro  Ente,  francese,  giapponese  cinese, quello che sia, noi  non  siamo  assolutamente  abilitati  a sentire la Gargano Energia "hai dato il 10%?".

     Io non mi faccio prendere per......., manco una volta, e nemmeno faccio l'interrogazione in questo senso, perche'  al Sindaco e' stato detto quel giorno "devi stare  dietro  alla gonnella", punto, dico basta!

     Che io vengo qui dentro per essere preso in giro e  dire eventualmente...., che ne so io?

     Se ci sono gli atti e' chiaro che gli atti  ci  saranno, verranno portati a conoscenza, il Sindaco si farà carico,  o chi per lui, pero' io non mi posso arrogare  il  diritto  di dire "il 10% e' stato dato?".

     Io conosco la convenzione, io l'ho fatta la convenzione.

     Io non e' che  voglio  rimproverare,  assolutamente,  io voglio  dire  solamente  che,  venduto  o  non  venduto,  il discorso e' legato tutto alla convenzione. 

     Se  hanno  venduto  io  credo   buon   per   loro,   che eventualmente hanno ricavato e  quant'altro,  Però  dobbiamo dirla tutta, altrimenti sembrerebbe come se noi facessimo le cosiddette crociate, serve a niente.

     Signori miei, qui sono degli uomini che hanno investito, ma l'investimento, Matteo, si fa sulla propria tasca.

     Se fosse andato  male  nessun  cittadino  avrebbe  detto "peccato!", io invece ho detto "va bene, meno male".

     Nel momento in cui mi viene detto  da  alcuni  cittadini "perche', non poteva dare  il  Comune  e  quant'altro?",  ma scusate, ci sono  altri  parchi  eolici,  per  esempio,  noi facemmo l'interrogazione anche al dirigente,  e  giustamente se i parchi eolici vengono trattati, vengono portati, quando avranno quello che avranno  faranno  la  convenzione,  e  il dirigente, o il Sindaco, o chi per lui, tentera' comunque di avere delle royalties presso il comune.

     Ma io credo che questo sia alla merce' di tutti, per cui dilaniarci nel senso che per forza il 10% e quant'altro,  e' demagogia pura, perche' io non la vedo questa cosa, punto.

     

     CONSIGLIERE DI CARLO:

     Caro Donato Del Priore, Consigliere di Opposizione,  sto vedendo che stai facendo veramente politica.

     La politica si fa nei confronti di tutti i cittadini,  a prescindere se uno vuol  marcare  chi  eventualmente,  dice, "prossimamente chissa' se saranno  della  mia  parte  oppure no".

     A me di questo non mi interessa niente.

     Nella riunione che abbiamo fatto  ho  detto  che  mi  fa immensamente piacere, possono guadagnare anche il quadruplo, il quintuplo, non mi interessa niente, perchè io sono stato, come tutti gli altri, fautore di appoggiare quella  societa' Gargano Energia.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE DI CARLO:

     Non ho votato niente contro!

     A prescindere da tutto, io difendo  tutti  i  cittadini, pertanto io chiedo al Sindaco, e se il Sindaco non dara' una risposta, in base  a  quello  che  ha  detto  Nicola,  sulla vendita, e del  10%  non  se  ne  parla  di  niente,  io,  a prescindere da quello che dice Del Priore,  che  dice  Corte dei Conti, io lo faro', Vito Di Carlo scrivera'. 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Io credo che il signor di Carlo Vito  non  abbia  capito niente, e poi se io faccio  politica,  o  meglio  credo  che siano i cittadini, anche tu, giustamente posizionati in  una situazione di dire fa politica, non fa politica.

     Io non faccio politica a favore di Gargano  Energia,  io faccio politica a favore degli imprenditori  e  di  tutti  i cittadini di Rignano, anche perche', caro Vito Di Carlo,  la convenzione l'ho fatta io, e l'abbiamo approvata tutti  noi, pertanto non vedo scritto da  nessuna  parte  che  prima  di vendere devo dare il 10%. 

     Ti parlo da giurista, e' chiaro il discorso? 

     Ecco perche' non voglio essere preso per i fondelli.

     Pero' io do ragione alla tua interrogazione, che  se  il 10% il Sindaco sta dietro la gonnella dell'altra societa' lo deve fare, io non ho detto che non lo deve fare, chiariamoci su questo aspetto, ancora io vengo preso per uno che difende Gargano Energia e non difende i cittadini di Rignano.

     Se mi vuoi far passare  per  questo  te  lo  sconsiglio, perche' cadi in un campo minato, veramente minato. 

     

     SINDACO GISOLFI:

     Abbiamo  risposto  a  tutti,   soddisfatti   su   alcune interrogazioni, su  altre  un  po'  meno,  quindi  chiudiamo questo punto all'ODG e passiamo all'accapo n. 4.

     ACCAPO  N.  4:   "Comunicazione   delibera   di   Giunta Municipale n. 71 del 22/11/2011, ad  oggetto  "Prelievo  dal Fondo di Riserva".

     Vista la nota con la quale il responsabile del  servizio interessato richiedeva la modifica alla dotazione di cassa;

     - visto l'art. 166 del D.Lgs. "Gli Enti Locali iscrivono al proprio Bilancio di Previsione un Fondo  di  Riserva  non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2% del  totale  della spesa corrente inizialmente prevista nel Bilancio.

     Il fondo e'  utilizzato  con  deliberazione  dell'organo esecutivo, da comunicare  all'organo  consiliare  nei  tempi stabiliti dal Regolamento di contabilita', nei casi  in  cui si verifichino  esigenze  straordinarie  di  Bilancio  e  le dotazioni degli interventi di  spesa  corrente  si  rivelino insufficienti;

     -  visto  l'art.   19   del   vigente   Regolamento   di Contabilità, il quale oltre che a  riprendere  integralmente la norma sopracitata stabilisce che l'atto  di  prelievo  da parte  dell'organo  esecutivo   va   comunicato   all'organo consiliare entro 90 giorni;

     - considerato che per il Fondo di Riserva  iscritto  nel corrente Bilancio e' stato previsto l'importo di  4463  euro rispetto alla norma citata;

     -  accertato  che  si  sono  verificate  delle  esigenze straordinarie di spesa, per la quale la previsione  iscritta nel  corrente  Bilancio  ai  capitoli  118/E  e  1574/1   e' risultata insufficiente a far fronte  a  tutti  gli  impegni della spesa riferibile;

     - ritenuto, quindi, di far fronte a  questa  necessita', sono prelevati  questi  fondi  dal  Fondo  di  Riserva,  che equivalgono a circa 4663 euro". 

     I capitoli sono 118, e sono riferiti alla spesa  per  la gestione del servizio collegamento a  Internet,  e  1574  la spesa per la nettezza urbana, manutenzione  e  funzionamento dei mezzi.

     Questi sono i due capitoli interessati dal prelievo  dal Fondo di Riserva.

     Questa e'  la  manutenzione  del  servizio  di  nettezza urbana e la spesa  per  il  servizio  internet,  c'e'  stato l'aumento per quanto riguarda l'IVA.

     Noi abbiamo stanziato  dei  fondi  in  questi  capitoli, questi capitoli si sono rivelati insufficienti a coprire  le spese, quindi viene prelevato, come facciamo tutti gli  anni in questo periodo, dallo 0,3% al 2% dal Fondo di Riserva per sopperire a queste maggiori spese.

     Abbiamo avuto un aumento sul servizio  per  la  gestione del servizio Internet di 2123 euro, e 2540 in aumento per il servizio di nettezza urbana, per arrivare ad un  complessivo di 4663 euro.

     Ci sono interventi su questo? 

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Intervengo con un'altra proposta, spremendo  un  po'  le meningi.

     Se  puo'  verificare,  Sindaco,  per  queste  sedute  di Consiglio Comunale  che  vengono  registrate,  il  costo  di registrazione.

     Per   me   possono   essere    tranquillamente    tolte, verbalizzato il succo degli interventi, e risparmiamo.

     Mi e' venuto cosi'.

     

     SINDACO GISOLFI:

     Non so quanto costano, ma non so se potremo farlo.

     Facciamo i conti, ma non arriviamo a 4000,  è  questione di 160 euro, mi pare, registrazione piu' sbobinamento.

     Ci fanno 1000 euro di registrazione.

     Altri interventi su questo? 

     Se non ci sono interventi passiamo alla  votazione:  chi e' favorevole? 

     Favorevoli 6, contrari 2, astenuti 3. 

     

     ACCAPO  N.  5:  "Modifica  ed   integrazione   Programma Triennale dei Lavori Pubblici triennio 2011/2013. Variazioni al Bilancio di Previsione Esercizio Finanziario 2011". 

     INTERRUZIONE REGISTRAZIONE .......nuovo lavoro pubblico;

     - realizzazione di opere di urbanizzazione primaria  nel Piano di Lottizzazione della zona semintensiva di  tipo  C/2 nord,  consistente  nella  costruzione  della  rete   idrica fognante, pubblica illuminazione, strade, marciapiedi, etc;

     - visto il parere tecnico espresso su detta modifica dal responsabile della progammazione e dei lavori pubblici;

     - ritenuto opportuno accogliere le seguenti integrazioni e modifiche, di realizzare opere di urbanizzazione  primaria nel piano  di  lottizzazione  nella  zona  semintensiva  C2, consistente appunto  nella  costruzione  della  rete  idrica fognante;

     - visto, alla luce delle modifiche introdotte, le  nuove schede aggiornate dal responsabile  della  programmazione  e dei lavori pubblici, che, allegate alla presente,  ne  fanno parte integrante e sostanziale;

     - dato atto che le modifiche introdotte rientrano  nella casistica prevista dall'art. 5, comma  3,  del  Decreto  del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

     -  considerato  che,  onde  consentire   quanto   sopra, necessita tra l'altro provvedere a variare  il  Bilancio  di Previsione 2011 inserendo la previsione sia in  entrata  che in uscita della somma di 60000 euro;

     - visto il Bilancio  di  Previsione  approvato  in  atto consiliare del 14 n. 14 in data 2/9/2011, esecutivo ai sensi di legge", quindi noi andremmo a deliberare:

     - di prendere  atto  e  di  fare  proprie  le  modifiche introdotte  a  seguito  della  pubblicazione  del  Programma Triennale  2011/2013  dei  Lavori  Pubblici  e   dell'elenco annuale   2011,   specificamente   riportato   nella   parte propositiva della presente deliberazione;

     - di approvare i nuovi schemi  del  Programma  Triennale dei  Lavori  Pubblici  e  dell'elenco   annuale   2011/2013, predisposti dal  responsabile  della  programmazione  e  dei lavori pubblici, tenendo conto delle modifiche accolte, che, allegate  alla  presente  deliberazione,  ne   fanno   parte integrante e sostanziale;

     - di dare atto che le modifiche  introdotte  e  recepite nel  documento   triennale   e   nell'elenco   annuale   non costituiscono integrazioni di carattere sostanziale rispetto a  quello  precedentemente  approvato   con   Delibera   del Consiglio Comunale n. 12 del 2/9/2011;

     - di apportare la variazione al Bilancio di  Previsione, cosi' come risulta dall'allegato  prospetto,  che  fa  parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

     - di dare atto che con il presente atto viene modificata la Relazione Previsionale e  Programmatica  al  Bilancio  di Previsione 2011;

     - di dare  atto  che  sono  conservati  il  pareggio  di Bilancio  e  gli  equilibri  stabiliti  in  Bilancio,   come prescrive la vigente normativa".

     Questo noi andremo a deliberare: ci sono interventi?

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Vedendo  la  fascetta  io  ho  visto   la   modifica   e integrazione di questo Piano Triennale delle Opere Pubbliche ma non ho visto la fonte, cioè perche' sono 60000  euro,  un progetto, un qualcosa che ci possa significare  "euro  60000 per questo, questo e questo", invece  sembrerebbe  una  cosa buttata lì tanto per dare..... 

     Io posso capire che stiamo in  campagna  elettorale,  ma devo anche capire che significa 60000 euro.

     E allora la modifica voi ve la cucinate, voi ve la fate, voi ve le dite, ma se ci dite "questi 60000 euro servono per fare questo, questo e questo, il progettista  è  questo,  ha fatto questo progetto", e ce lo fate vedere, allora uno dice "va bene", ma non che  a  scatola  chiusa  "60000  euro  per interventi ...".

     Noi abbiamo fatto una campagna in merito a questo, cioe' sulla lottizzazione, ci siamo spesi parecchio, abbiamo fatto delle assemblee, hai voglia!, ma non e' che queste  parvenze di opere pubbliche, io le chiamo  parvenze  perche'  non  le noto come una vera possibilità,  a  meno  che  non  ci  fate vedere  un  progetto,  un  qualcosa,  altrimenti  e'   carta straccia.

     Sì, "modifica opere pubbliche", perfetto, va bene,  però da che cosa deriva? 

     Da un progetto? Ci fate  vedere  il  progetto,  ci  dite almeno chi l'ha redatto?

     E poi in che cosa consistono, Sindaco, questi lavori?

     Noi dopo rispondiamo.

     

     SINDACO GISOLFI: 

     Ci sono altri interventi? Prego.

     

     CONSIGLIERE SARACINO - FUORI MICROFONO:

     Io  prendo  atto  che  dopo  che  abbiamo  fatto   delle sollecitazioni, parlo di sollecitazioni, a questo  Consiglio Comunale, al Sindaco e alla Giunta, insieme anche  ad  altri Consiglieri Comunali, abbiamo fatto un  Consiglio  Comunale, abbiamo chiesto noi un Consiglio Comunale e messo  un  punto all'ODG sugli interventi in Contrada Pastine, quindi  adesso che si sta realizzando  qualcosa  chiaramente  il  mio  voto sara' favorevole alla delibera.

     Però, vedendo il deliberato, si fa,  sì,  riferimento  a tutta la procedura di cambio, etc, certamente anche io  sono a che le cose bisogna presentarle con  la  professionalita', cioè 60000 euro se c'è da  una  tabella  millesimale,  etc., dalla ripartizione degli oneri che derivano dal comune  sono 60000 euro, è chiaro che si prende atto che sono 60000  euro che  derivano  da  una   ripartizione   certa,   precisa   e imprescindibile......

     Quando si fa questa delibera, quindi e'  propedeutico  a fare  un  mutuo,  innanzitutto  questo  mutuo  io  qui  vedo soltanto, poi mi posso anche sbagliare, si prende  atto,  si fa tutto, le opere triennali, ma non si dice poi  che  sara' data disposizione al Dirigente di .... un mutuo.

     Volevo capire dal Sindaco  questa  variazione  che  iter segue,  cioè  fatta  stasera  la   variazione,   l'immediata esecutività e queste cose qua,  dopo  la  pubblicazione  che succede?

     A  me  piace  vedere  l'atto  che  cammina,  quindi  che succede? Succede che l'Ufficio  Tecnico,  il  dirigente,  la Giunta, attiva con propria determina il mutuo? E  con  quale Istituto, dato che poco fa si  è  detto  che  con  la  Cassa Depositi e Prestiti non ce la facevi piu', dovremmo andare a marzo-aprile, etc, etc.? 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO 

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Forse non riesco a capire bene, cioè, atti fondamentali, ho capito, ma  dopo  questo  atto  che  e'  propedeutico  ed essenziale noi dobbiamo............

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO 

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Va bene, con determina dirigenziale.

     Poi, Matteo, un'altra cosa vorrei chiarire a me  stesso, sembra che io parli a Matteo ma c'è un Assessore  ai  Lavori Pubblici, un Assessore all'Agricoltura, sta un Assessore  al ramo, che possono avere pure competenza, cioe'  noi  stiamo, se non sbaglio, agli  Assessori  mi  riferisco,  noi  stiamo nelle C2, siamo in quota parte, come attori che abbiamo  dei lotti, e c'e' gia'  un  procuratore,  nominato  da  tutti  i proprietari, che ha fatto tutti i progetti  delle  opere  di urbanizzazione, quindi non dobbiamo  fare  nessun  progetto, penso.

     Quindi noi in  pratica  non  dobbiamo  fare  neanche  il progetto, e' una determina che dobbiamo fare un  mutuo,  che dobbiamo versare queste somme a questo procuratore, che deve poi realizzare le opere, e' cosi' o no? E' cosi'?

     Quindi grazie a Dio non dobbiamo perdere tempo a fare  i progetti.

     E allora in pratica si deve  vedere,  però,  Matteo,  se alla fine e' cosi' io ritengo che l'urgenza di  questa  cosa vada nella direzione che se alla Cassa Depositi e  Prestiti, e se dobbiamo fare  uno  sforzo  dobbiamo  fare  uno  sforzo veramente buono, se alla Cassa Depositi e Prestiti,  dicevo, sono chiusi i rubinetti dobbiamo vedere un'altra strada,  se vogliamo rendere agevole la vita a chi abita lì.

     Questa e'  la  valutazione  che  io  faccio,  altrimenti dobbiamo dire  con  certezza  ai  cittadini  "abbiamo  fatto questo atto che e' propedeutico, ma prima di giugno  con  la Cassa Depositi e Prestiti, o marzo, aprile,  non  si  potra' fare". 

     Quindi non ci sara' nessuna campagna  elettorale,  tanto di questo passo le opere non arriveranno, ma io mi auguro il contrario, che la buona politica sappia incidere, e pure  se arriva una luce o un'urbanizzazione un giorno prima a me non ne frega niente chi voteranno o  non  voteranno,  e  non  mi interessa neanche se in quella lottizzazione sta chi tengo i voti o non tengo i voti,  mi  interessa  che  si  faccia  il lavoro. 

     Quindi mi auguro che il Consiglio Comunale,  la  Giunta, il Sindaco, vedano una via piu' veloce per  poter  attingere al mutuo, e in questo caso, non dico piu' la Banca del  Sud, ma in questo caso verificare un altro Istituto  per  versare subito.

     Poi, voi dovreste recuperare queste somme,  che  non  e' stato detto, non ho capito da che cosa....... Dalla  vendita dei suoli?

     Mi rendo conto, Matteo, tu che fai politica,  e  la  fai pure in un certo modo, mi rendo conto  che  perdiamo  tempo, perche' se io devo fare un passo oggi, cioè il bando se..... ........, o devo revocare a chi ha  fatto  l'atto,  le  devo fare le carte, non e' che devo aspettare "faccio questo, poi aspetto quello".

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE ORLANDO

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Anche per recuperare soldi, perche' le casse del  comune hanno bisogno, dobbiamo attivarci che quei suoli....

     

     SINDACO GISOLFI:

     E' un primo passo, Nicola.

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Quindi impegniamoci, come Consiglio Comunale, e  il  mio auspicio, e l'impegno al Consiglio  Comunale,  è  che  fatta questa cosa si determini un altro Istituto il mutuo.

     Abbiamo fatto 30, facciamo 31, versiamo  i  soldi  e  di fatto puo'  completarsi,  perche'  anche  questo  fatto  del comune, Gino e Rocco, mi rivolgo a voi due, il  curatore,  o il Provveditorato alle Opere Pubbliche di quella zona, certe volte si potrebbero nascondere con l'alibi, "io  non  faccio queste cose perchè il Comune non versa i 60000 euro".

     Alla fine, dico io, se  c'e'  un  progetto  stralcio  di 500000 euro ma perche' non va avanti 440000  e  mi  lasci  i 60000 euro da finire? 

     Invece con questo sistema, Gino, non e' una cosa  bella, sta ferma sia di  460,  faccio  l'esempio,  do  i  numeri  a casaccio, e sia di 60000.

     

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE DI CARLO:

     Il mio voto sara' favorevole.

     Anche io mi preoccupavo come mai era stato inserito  nel Piano Triennale e non con una delibera  specifica  per  fare immediatamente il mutuo, poi, oltre a vedere  le  carte,  ho chiesto al dirigente dell'ufficio, il quale mi ha delucidato e  ha  detto  "ecco  perchè  giustamente  sarebbe  opportuno approvarlo subito, proprio perchè abbiamo 10 giorni di tempo prima che chiuda la Cassa Depositi e Prestiti  per  fare  il mutuo". Grazie.

     

     CONSIGLIERE LIZZADRO:

     Questo è il secondo Consiglio Comunale che faccio, e non riesco a capire perche' mettete paraocchi solo a litigare, a litigare per cose che non sussistono!

     Se c'e' un punto che puo' arrivare, che e' di  beneficio pubblico, bisogna approvarlo.

     Qui facciamo solo  chiacchiere,  qui  un'ora  prende  la parola Nicola, un'ora Donato, e si fanno chiacchiere! 

     Invece   qui   dobbiamo   discutere   seriamente   sulle problematiche del paese, e ce ne sono tante di problematiche in questo paese.

     Io non capisco come fate voi a  venire  tutte  le  volte qui, io sicuramente non lo faro' mai piu', e non  lo  voglio fare, perche' a sentirvi veramente  mi  vergogno  di  essere cittadino di Rignano Garganico.

     Io sono sanmarchese, però mi sento cittadino di  Rignano Garganico.

     Su ogni punto uno dice la cotta, uno la  dice  cruda,  e non arriverete da nessuna parte, da nessuna parte! E  io  vi posso insegnare.

     Grazie a tutti.

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Diciamo che raccogliamo questa provocazione costruttiva, chiamiamola cosi' in termini piuttosto diplomatici, ma ce ne sarebbe da discutere, Paolo, mi permetto di discutere.

     In verita' non stiamo facendo chiacchiere,  perche'  c'è una Maggioranza, un'Opposizione, etc., però  se  tu  ci  fai caso sui discorsi......

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE LIZZADRO 

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Posso farti una domanda? Se non  ti  sei  dichiarato  ti vuoi dichiarare stasera? 

     Sei un misto? Non stai nè  nella  Maggioranza  nè  nella Minoranza, questo hai detto l'altra volta, stai in mezzo. 

     Misto significa che non fai parte nè  della  Maggioranza nè dell'Opposizione.

     

     SINDACO GISOLFI:

     Indipendente.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE LIZZADRO

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Ho detto che io accetto le critiche,  giustamente,  però Paolo  deve  ancora  entrare  nell'ottica  dell'Ordine   del Giorno, perche' noi parliamo dell'Ordine del Giorno, non  e' che vengo qui, e se tu ci hai fatto caso  le  interrogazioni che abbiamo posto riguardano il paese, le interrogazioni.

     Ma non sono delibere quelle, però nel momento in cui  si va a discutere, come ti renderai conto tra poco.......

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO 

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Non  sto  dicendo  a  te,  comunque  torniamo  al  punto all'ODG, che riguarda la modifica e integrazione.

     Il progetto riguarda appunto le opere di  urbanizzazione primaria,  dove,  Nicola  lo  dico  a   te,   esistono   due progettisti: uno riguarda progettazione e direzione lavori e l'altro è il cosiddetto "mandatario"  per  la  realizzazione delle opere.

     Il discorso e' che se quel progetto risale a sei o sette anni fa io non credo che sono 60000 euro.

     Io avevo chiesto di conoscere bene la somma, ma  non  mi e' stato risposto.

     Io conosco bene il progetto, perche'  all'epoca  stavamo noi, e se e' quello dell'epoca non credo  che  saranno  quei soldi, visto e considerato che il Comune ha una buona  fetta di lotti.

     Pero' se è 60000 euro,  secondo  il  dirigente,  che  da quello che abbiamo appreso ha garantito  al  Consigliere  Di Carlo  di  accendere  subito  il  mutuo  entro   10   giorni dall'approvazione di questa delibera, io l'approvo.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO 

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Forse tu eri assente, o non senti:  il  signor  Vito  Di Carlo poco fa ha detto che si e' recato presso il  dirigente e gli ha chiesto "dopo questa delibera  che  succede?",  "Il mutuo verra' predisposto".

     Io l'approvo, ma se il mutuo invece si fara' nel  giugno 2012 che succede? 

     Questa Amministrazione dirà "noi  abbiamo  tentato,  noi l'abbiamo messo nel Piano Triennale delle  Opere  Pubbliche, pero'......."

     Chiedo scusa, Segretario, e' un fatto serio.

     Allora, se io dico "oggi  l'approviamo,  tra  10  giorni ok", ma nel momento in cui ci sono  dei  paletti  di  ordine giuridico, o non so di che ordine, che significa?  Significa praticamente che io approvero' probabilmente.........

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO 

     

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Poi e' il Consigliere Del Priore Donato che fa politica! Rendetevi conto!

     La cosa che mi meraviglia e' che se oggi  approviamo  la delibera relativa alla modificazione  del  piano  e  tra  10 giorni, entro il mese di dicembre, viene predisposto per  il mutuo occorrente, ma ho i miei grossi  dubbi  che  si  farà, veramente dubbi grossi, anzi chiamiamole certezze, io  credo che il mutuo si fara' dopo le votazioni  amministrative,  se e' cosi', caro Capogruppo Matteo Nardella, che succedera'? 

     Avete preso per il .......

     Allora io l'approvo, e questo che sto dicendo adesso  e' pura  demagogia,  io  l'approvo,  perfetto,  perche'  voglio vedere la fine di questa cosa.

     

     SINDACO ORLANDO:

     Al di la' se  riusciremo  a  fare  in  tempo  o  meno  a richiedere il mutuo, chiariamo una cosa: siamo arrivati  noi e avevamo due lottizzazioni, da una parte e dall'altra,  più o meno identiche come impegno da parte del comune.

     Tutti  quanti  abbiamo  vissuto  le  vicissitudini   per portare  avanti  le  due  lottizzazioni,  prima  una  e  poi l'altra, ma non e' che certe cose  si  fanno  da  un  giorno all'altro.

     Su una ci siamo riusciti, il comune l'ha portata avanti, ha mantenuto l'impegno, su quest'altra la dimostrazione  che noi questa sera approviamo questo punto che cosa e', e'  una volonta' politica a risolvere il problema, o no?

     Di questo ce ne dovete dare atto, perche'  la  richiesta dei mutui poteva essere fatta anche precedentemente.

     Nel Programma delle Opere Triennali questo discorso  non c'era, noi lo abbiamo inserito!

     Perche', non lo potevi fare pure tu?  Lo  potevate  fare pure voi, sia per l'una che per l'altra, abbiate pazienza!

     La  volontà  politica  è  la  dimostrazione  che  tu  il problema lo vuoi portare avanti e risolvere.

     Ti rendi conto che cosa? Guarda che c'erano alcune  case gia' fatte anche durante la tua Amministrazione!

     Quale nemmeno una? Erano gia' iniziati i lavori.

     Ma perche' dite queste  cose?  Andate  a  verificare  le concessioni edilizie rilasciate.

     Guardate, io non voglio fare nessuna polemica, io voglio solo  dire  una  cosa:  questa  Amministrazione  la  volontà politica di risolvere il problema ce l'ha, e lo dimostra con questo punto all'ODG.

     Se ce la faremo a fare il mutuo.......

     Inesattezze?  Tu  ha  messo  le  mani   avanti   dicendo "guardate, c'e' la volonta' di  non  farlo",  ma  la  nostra volonta' si esprime attraverso il punto all'ODG, non  quello di non farlo.

     Allora il problema qual e'? Noi ci auguriamo  che  tutto possa avvenire entro la fine dell'anno, se non ci sara' vuol dire che lo gestira'  la  prossima  Amministrazione,  ma  il problema  e'  stato  affrontato  in  maniera  risolutiva   e definitiva, o no?

     Ce lo dobbiamo dire, non c'era nel programma, lo abbiamo inserito, quindi e' un impegno certo che noi, o  chi  verra' dopo di noi, il problema lo deve affrontare per forza.

     

     INTERVENTI FUORI MICROFONO 

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Antonio,  questo  e'  un  appunto  che   faccio   a   te direttamente, perche' il Sindaco deve difendere la  dignita' del Consiglio Comunale.

     Se gli altri non vogliono parlare, non gli frega  niente della dignita', io,  Nicola  Saracino,  ci  tengo  alla  mia dignita' di Consigliere Comunale.

     Non vengo qui a perdere  tempo,  non  vengo  qui  a  non affrontare i problemi!

     Paolo, auguri per essere seduto  qui,  ti  conosco  come persona seria, auguri come Presidente della Pro Loco,  pero' non mi puoi dire che se troviamo una soluzione  come  l'idea di fare il mutuo per risolvere 500000 euro ai braccianti non e' un problema risolto alla Comunità. 

     Io capisco anche il tuo disagio, capisco le tue cose, ma io, come Consigliere Comunale che tiene alla  tua  amicizia, ti devo dire che non mi ritrovo nelle tue parole che mi dici che qui vengo a perdere tempo, devo essere sincero.

     Dignita'  significa  difendere  l'Istituzione  Consiglio Comunale, se poi ognuno, perche' vuole essere amico  di...., io voglio essere amico tuo, però nel rispetto delle regole e nel rispetto della dignità di un  Consigliere  Comunale  che non viene assolutamente a perdere tempo. 

     Io  non  sono  un  perditempo,  e  il  Sindaco  dovrebbe difendere la dignita' del Consiglio Comunale.

     

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Noi  abbiamo  posto  un  problema  all'ODG,  lo   stiamo condividendo, altrimenti se non c'era la volontà politica di farlo potevo non presentarla questa cosa.

     Vuol dire che c'e' volontà di  farlo,  poi  se  ci  sono intoppi, non intoppi, non certamente sara' colpa  di  questa Amministrazione, di questo  Consiglio  Comunale,  di  questa Maggioranza.

     Io il problema l'ho sollecitato, l'ho posto e lo  voglio risolvere, sia chiaro a tutti.

     Non faccio demagogia, non.........., la c'e' un problema che dobbiamo trovare questa cosa qua.

     Se a noi dicono  che  servono  60000  euro,  quello  che spetta al comune, noi diamo 60000 euro. Saranno 70000  euro? Diamo per 70000 euro.

     Noi dobbiamo risolvere quello che spetta al comune.

     Non giriamo la frittata, "quello puo' essere cosi',  non puo' essere così"! 

     Ci teniamo, lo dobbiamo risolvere? Approviamo e  finisce lì, perche' se io non lo porto e lo porto tra  6  mesi  vuol dire che il problema lo risolviamo tra un anno e mezzo.

     Se lo porto ........ lo posso risolvere massimo tra  sei mesi, ma intanto lo porto e lo facciamo.

     Non giriamo attorno a chi fa tante  domande,  perchè  il problema e' quello.

     Lo dobbiamo risolvere? L'abbiamo portato,  lo  facciamo, non certamente lo fa solo il Consigliere,  lo  fa  tutto  il Consiglio Comunale, perche' siamo stati spinti tutti quanti.

     Abbiamo fatto diverse  riunioni,  quindi  non  giriamoci intorno, basta!

     I  tempi  certamente  non  li  determino  io,  io   devo approvare, poi chi  portera'  avanti  si  assumera'  le  sue responsabilità, l'Ufficio Tecnico, la banca, se ci da',  non ci da', non certamente io.

     Io devo porre solo di risolvere il problema.

     Per me si fa cosi', e ho fatto, c'e' la volontà di farlo e lo facciamo.

     Un'altra volta, Donato? La politica facciamola fare agli altri.

     Siamo tutti d'accordo? Basta, finiamola qui.

     Giustamente dice quello  non  giriamo  il  problema,  ci accomuna tutti, basta, siamo tutti d'accordo.

     

     SINDACO GISOLFI: 

     Va bene. 

 

     CONSIGLIERE ..............

      ............... che ne viene fuori, approfitterei  della presenza dell'Ufficio Tecnico: io vorrei sapere quanti lotti  del  Comune  sono  interessati. Quattro?

     Volevo chiedere un'altra cosa:  per  quanto  riguarda  i versamenti di tutti i soggetti,  di  tutti  i  lotti,  tutti quanti hanno fatto i versamenti, manca solo il comune?

     Lo so che non gestisce il comune, perche' un conto.....

     Noi abbiamo un progetto di opere di urbanizzazione  gia' presentato, non da adesso ma da parecchio tempo, quindi  con un piano anche economico  allegato,  penso,  e  allora  allo stato attuale dobbiamo anche tener conto della  disposizione dei lotti del Comune?

     Se non vado errato, i lotti del comune sono proprio  gli ultimi posizionati in quella lottizzazione, sono  i  quattro lotti terminali della lottizzazione, cioe'  noi  con  queste quote di urbanizzazione che andiamo a  versare  riusciamo  a portare tutto, finisce tutto?

     Quindi il piano prevede tutto.

     Lo so che c'è anche il privato, ecco perche' ho fatto la domanda, perche' mi e'  arrivata  qualche  notizia  che  non possono partire i lavori perche' mancano solo le  quote  del comune.

     Quindi gia' cambia,  ecco  perche'  la  domanda  non  e' peregrina, perche' allora il problema e' un altro.

     Noi abbiamo 4  lotti  terminali  del  comune,  dove  noi versiamo oggi le opere di urbanizzazione, anche con i  lotti ancora invenduti: se io devo versare 60000 euro come  comune e non poter portare la strada ai 4 lotti, a questo punto che succede?

     E' riferito al discorso dei versamenti di tutti i  lotti presenti, cioè se noi non abbiamo l'importo complessivo  dei 500000  euro,  che  servono,  per  fare   un'ipotesi,   alla realizzazione delle opere di urbanizzazione, se non  c'è  il versamento di tutti i 500000 euro il progetto  parte  con  i nostri  versamenti  e  con  i  versamenti  di  chi  gia'  ha adempiuto a fare questo tipo di.........

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO 

     

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     La domanda che ti ho posto e'  questa:  con  quei  60000 euro che noi versiamo riusciamo almeno a portare  la  strada ai lotti di nostra proprietà?

     Quindi e' solo il comune che non ha versato?

     E quello e', dato che veniva fuori che  ci  sono  alcuni lotti che ancora non versano.

     

     INTERVENTI FUORI MICROFONO 

     

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Ho capito, il mio dubbio e' che noi  versavamo  i  60000 euro, però, essendo gli ultimi lotti, non facevamo in  tempo a portare ai confini dei quattro lotti nostri  le  opere  di urbanizzazione.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Non e' la questione dell'acqua e la  fogna,  io  ti  sto dicendo che se ai 4 lotti comunali mancano  60000  euro  per quanto  riguarda  il   nostro   contributo   di   opere   di urbanizzazione........

     

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Il problema e' un altro, cioè noi  abbiamo  l'esperienza della passata lottizzazione, dove  era  al  contrario,  cioè versavano  al  comune  e  il  comune  faceva  le  opere   di urbanizzazione con tutte le .......

     Invece questa volta ci  troviamo  al  discorso  inverso, ossia mentre prima  era  garante  il  comune,  che  aveva  i versamenti e faceva i mutui per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, adesso il garante  di  questa  situazione non e' piu' il comune.

     Il comune  e'  un  soggetto  proprietario  a  tutti  gli effetti,  cioè  alla  fine  il  responsabile  di  tutta   la questione rimane nella direzione lavori e  nel  procuratore, giusto per capire.

     

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Quando siamo intervenuti noi nella B3, nella C1, e tutto il resto, noi facevamo  un  mutuo  per  l'illuminazione,  un mutuo per le strade, etc..

     Questo era, giusto per capire.

     

     SINDACO GISOLFI:

     Ci  sono  altri  interventi  o   possiamo   mettere   in votazione?

     Allora   votiamo:   chi    è    favorevole?    Approvato all'unanimita'.

     Dobbiamo votare  per  l'immediata  esecutività:  chi  e' favorevole? Approvato all'unanimita'.

     

     CONTROLLARE,  IN QUANTO LEGGE  MOLTO VELOCEMENTE 

     ACCAPO 6: "Assestamento Bilancio di Previsione Esercizio Finanziario 2011".

     Premesso  che  il  Bilancio   di   Previsione   relativo all'Esercizio  Finanziario  2011  e'  stato  approvato   con delibera consiliare n. 14 del 2/9/2011;

     - considerato che a norma  dell'art  175  del  comma  le variazioni di assestamento generale  e  le  dotazioni....... possono essere deliberate entro e non oltre il 30 novembre;

     - visti gli atti  relativi  alle  successive  variazioni apportare;

     -  accertato  che  si  rende  necessario  assestare   il Bilancio ai sensi dell'art.... comma... del citato articolo, in  quanto  alcuni  capitoli  di   entrata   registrano   un accertamento  superiore  alla   previsione,   e   altri   un accertamento inferiore rispetto alla previsione:

     - accertato che la somma delle maggiori  entrate  supera quella della minori entrate,  e  che  di  conseguenza  viene aumentata la spesa corrente,  con  conseguente  mantenimento del dovuto equilibrio;

     - accertato, ancora,  che  le  previsioni  di  spesa  di alcuni interventi si sono  dimostrate  insufficienti  a  far fronte a tutti gli impegni ad essi riferiti, e che  pertanto e' necessario aumentare le previsioni  relative  alle  somme occorrenti;

     - ritenuto, quindi, che a  siffatte  maggiori  spese  si puo' provvedere mediante corrispondenti storni da interventi che in rapporto  all'intero  esercizio  si  sono  dimostrati esuberanti;

     - viste le comunicazioni dei responsabili di servizi  di settore, da cui risultano sia le necessita' per le modifiche alle dotazioni che alle economie disponibili per l'utilizzo;

     - ritenuto, quindi, assestare il corrente Bilancio cosi' come risulta dagli allegati  prospetti,  che  formano  parte integrante  e  sostanziale  del  presente  deliberato",  noi andremmo a deliberare:

     -  di  approvare,  come  di  fatto  approviamo,  che  in conseguenza delle variazioni di assestamento  riportate  nei prospetti  non  viene  turbato  il  pareggio  economico   di Bilancio".

     Per la parte prima delle  entrate,  previsioni  iniziali 5967491 euro, previsioni definitive  6015962  euro;  per  la parte  seconda,  previsioni  iniziali  5967000,   previsioni definitive 6015000 euro.

     Questo in maniera molto generale, se  volete  vi  elenco anche tutti gli storni.

     Avremo una variazione di 13700 euro;  nell'atto  secondo c'e' una variazione in aumento e in diminuzione pari  a  456 euro.

     Interventi su questo? Chi e' favorevole?

     Favorevoli  6,  contrari  2,  astenuto  1,  approvato  a maggioranza.

     Votiamo   anche   l'immediata   esecutività:   chi    e' favorevole? Favorevoli 6, contrari 2, astenuto 1.

     

     ACCAPO N. 7: "Approvazione Piano Comunale per il Diritto allo Studio anno 2012".

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Come ogni anno siamo portati ad approvare il  Piano  per quanto riguarda il diritto allo studio.

     Noi abbiamo riconfermato in toto gli  impegni  economici relativi all'anno precedente.

     Complessivamente la somma impegnata e' di 74000 euro, di cui 51000 euro per  il  servizio  di  trasporto,  per  altri interventi 23000 euro.

     Per   quanto   riguarda   il   servizio   di   trasporto naturalmente c'e'  anche  una  contribuzione  da  parte  dei residenti fuori centro  abitato,  quelli  che  stanno  nella campagne, in una misura percentuale, e anche per  i  ragazzi che frequentano  la  scuola  dell'infanzia  all'interno  del centro abitato si paga a seconda della famiglia e a  seconda del certificato ISEE, del reddito familiare.

     Non abbiamo quest'anno, ma non ce l'avevamo  già  l'anno scorso, la mensa scolastica.

     Voi sapete che il servizio di scuolabus funziona con due dipendenti comunali, l'autista  e  l'accompagnatore,  mentre per i due rientri pomeridiani siamo stati  costretti  a  far effettuare il servizio  da  persona  non  comunale,  da  una ditta.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Con una somma irrisoria, e al di  sotto  di  quello  che doveva essere l'impegno economico se  l'avessimo  fatto  con gli impiegati comunali.

     Per quanto riguarda, invece, gli altri interventi, 23000 euro, noi abbiamo procurato, e procureremo,  naturalmente  a seconda delle esigenze e delle richieste  della  scuola,  le lavagne luminose per le varie aule, il portatile  con  testi luminosi,  i  sussidi  speciali  per  alunni  con   handicap intellettivo, materiale  didattico  ad  uso  individuale,  e anche ad uso collettivo.

     Poi  abbiamo  due  progetti  comunali,  che   riguardano soprattutto la integrazione per gli immigrati: uno  riguarda l'educazione multimediale, con  conoscenza  della  nostra  e della  loro  cultura,  e  un  altro   che   riguarda   anche l'educazione al linguaggio in italiano, e un'altro ancora  a far conoscere e conoscere  le  diverse  culture  etniche  di appartenenza.

     Questo perche'? Noi ultimamente,  come  Giunta,  abbiamo deliberato il mantenimento dell'autonomia scolastica,  nella speranza che ci venga consentita, anche  se  ci  sono  molti dubbi, perche' non rientriamo piu' nella legge, pero' da una verifica fatta ci siamo resi  conto  che  in  effetti  buona parte, circa il 12%  della  presenza  scolastica  rignanese, ossia 216 alunni, sono extra comunitari, che hanno tutte  le difficoltà che noi  conosciamo,l'  integrazione  di  lingua, etc.

     Per cui stiamo  andando  in  questa  direzione,  ma  non perche' siamo i primi a muoverci, abbiamo progetti a livello regionale, a livello provinciale, abbiamo  fondi  attraverso anche la Fondazione del  Sud,  che  vanno  tutti  in  questa direzione.

     Questo e' uno  degli  obiettivi,  non  solo  per  questa Amministrazione ma anche per quelle che verranno,  obiettivi essenziali  che  consentiranno  a  questo  Comune  pure   di sopravvivere.

     Tenete presente che senza quella percentuale saremmo  al di sotto dei 200 alunni, frequentando l'istituto  verticale, quindi ci dobbiamo attrezzare a che anche  questi  cittadini abbiano tutti i diritti di cittadinanza, e con un occhio  di riguardo.

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Scusa, Matteo, la spesa per il  trasporto  e'  inserita? Tutto, cioè stipendi, pulmino nuovo, etc, etc.?

     Le entrate, piu' o meno? 

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE ORLANDO

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Piu' o meno diciamo sempre le stesse cose.

     Fermo restando il discorso del diritto  allo  studio,  e anche il mio voto favorevole, e la programmazione che si  fa con interventi regionali, sperando che arrivino, poi per gli extra comunitari c'e', hai detto  bene,  anche  il  discorso della Fondazione Sud, dove e' previsto  un  vero  e  proprio intervento.

     Tra San Marco e San Giovanni è solo Rignano  che  ha  un problema, anche se Rignano non e' la vergogna dell'Italia, e anche qui sta sempre la  dignita'  di  difendere  il  nostro paese, se c'e'  senso  di  appartenenza,  se  poi  tutti  ci vogliono mettere sotto i piedi questo  non  appartiene  alla mia cultura.

     Io dico questo: ho proposto l'altra  volta,  Matteo,  la tariffa, fermo restando extracomunitari, perche' sono  tutti extracomunitari...

     Qualche rignanese c'e'? Dalla campagna? Qualcuno ci sta.

     Noi spendiamo 51000 euro, 50, 45, per la campagna, fermo restando che io.......

     Per lo scuolabus, la maggior parte la va.

     Per tutto il servizio, però sicuramente buoni 40000 euro vanno lì, perche' devi mettere la seconda persona, la ditta, la cosa, il costo del personale.

     

     ASSESSORE ORLANDO: 

     Chiedo  scusa,  il   servizio   per   .............FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Tra manutenzione, etc, 35000 euro.

     Io  aveva  detto  l'altra   volta   di   verificare   la possibilità di adeguare gli abbonamenti degli  utenti  dalla campagna, perchè  non  e'  possibile  farli  coincidere  con quelli della SITA,  perche'  gia'  la  SITA  ha  una  fascia ridotta, l'abbiamo sempre fatto, però significa quelli della SITA che prendono la SITA al posto sulla Provinciale SP 26 e camminano.

     Il servizio nostro,  dato  che  è  un  servizio  che  ci spingiamo, questo e' un nostro fiore all'occhiello, da  dire a chi scrive "la vergogna d'Italia", un fiore all'occhiello, che li andiamo a prendere anche nelle aziende, e certe volte nelle aziende, dobbiamo  dire  la  verita',  perche'  adesso apriremo un'altra cosa su Rignano Garganico,  bello  chiaro, chiaro, il sacrificio  che  facciamo  e'  anche  perche'  ad alcuni extracomunitari non danno  la  possibilità  di  poter accompagnare i  figli,  perche'  devono  andare  al  lavoro, devono fare 15, 16 ore, e alla fine i figli noi, per bonta', per magnanimita', li andiamo a prendere.

     Dico una bugia o no? 

     Allora questa cosa dovremmo farla rivedere.

     

     SINDACO GISOLFI:

     Paolo, ti prego, poi faccio......

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Scusa  Paolo,  in  alcuni  casi  per  i  genitori  degli extracomunitari l'orario della scuola e l'orario  di  lavoro non collimano, per cui il comune sopperisce  nell'andarli  a prendere nell'azienda. Ho detto una fesseria?

     

     SINDACO GISOLFI:

     No, assolutamente.  Paolo,  fai  finire  l'intervento  a Nicola.

     Paolo, questo abbiamo detto, non abbiamo detto che  c'e' uno sfruttamento dei lavoratori.

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Paolo mi hai dato uno spunto buono, ti ringrazio, mi hai dato un ottimo spunto.

     A me risulta che in alcuni casi il pulmino arrivi  nelle aree aziendali, o no?

     Il pulmino nostro fa solo le strade provinciali?

     E' una a novita' anche per me.

     Allora,  io  dico  che   va   rivista   la   fascia   di contribuzione a carico degli utenti, perche' viviamo in  uno stato di difficoltà tutti quanti, e  quindi  dal  Presidente della Repubblica all'ultimo cittadino di  Rignano  Garganico non possiamo non fare qualche sacrificio in piu', altrimenti questo fatto si riflettera' sulle  tasche  degli  utenti  di Rignano Garganico.

     Gli extracomunitari sono nostri fratelli,  non  ci  sono problemi, quindi  integrazione  vera,  integrazione  con  la casa, integrazione con il  domicilio,  integrazione  con  le tasse, cioè avendo i servizi, la  scuola,  l'ospedale,etc.., devono pure pagare le tasse.

     Quindi rivedere  questo  concetto  della  contribuzione, perche' chiaramente le casse  comunali  piangono  e  poi  il tutto si riflettere sugli utenti di Rignano.

     Guardate, la comunita' di Rignano, lo voglio dire, si fa carico, non la singola famiglia ma il comune,  che  poi  da' meno servizi,  si  fa  carico  di  un  carico  di  cittadini residente sul nostro territorio in termini  di  servizi,  di sicurezza, di raccolta nettezza urbana, la  nettezza  urbana viene pesata e pagata dai soliti noti, e noi dobbiamo  stare attenti a queste cose.

     Chi lavora deve avere tutti i  diritti,  deve  avere  la situazione a posto, ma a questo punto devono contribuire  un po di piu'  a  quelli  che  sono  i  costi,  altrimenti  noi rischiamo che non lo potremo fare  piu'  nel  futuro  questo servizio, ma spero che lo possiamo comunque assicurare.

     Questo e' il  senso  del  mio  intervento,  perche'  sul nostro agro, grazie a Dio, ci sono  circa  500,  600  o  700 braccianti, nel nostro comune c'è una mano d'opera di  circa 600, 700 braccianti, che poi, Sindaco, positivo,  d'accordo, integrazione, uguaglianza, etc, ma di fatto che succede? 

     Voi non le sentite le note dolenti dei nostri braccianti di Rignano?

     Non so se giunge  pure  a  voi  questo  lamento,  questa questione dei braccianti agricoli di Rignano che  in  alcuni casi sono costretti ad avere una concorrenza sleale,  non  a causa dell'extracomunitario,  l'ho  sempre  detto  che  deve avere tutte le situazioni, ma  a  questi  poveri  braccianti agricoli nelle campagne dicono "o vieni qui a 3 euro  e  50, in alcuni casi, non in  tutti,  voglio  precisare,  ci  sono aziende di Rignano che sono fiore all'occhiello, con tutti i diritti, con tutte le cose, ci fanno onore, ma ci sono  casi in cui questi fanno anche concorrenza sleale.

     E  allora  noi  da  una  parte   dobbiamo   fare   certe operazioni,  ma  dall'altra  vediamo  di   far   contribuire qualcosa in piu', perche' le casse  del  comune  non  se  lo possono permettere piu'.

     Non ci possiamo permettere piu' questo discorso, come ho detto che l'immondizia viene pesata, e non  ce  lo  possiamo permettere piu' che alla fine  vengono  a  pagare  600,  700 nuclei familiari tutta l'immondizia che si produce.

     Io voglio pagare l'immondizia  che  produco  in  Via  Di Vittorio n. 1 e non voglio pagare l'immondizia di 900,  1000 persone che non hanno numero civico, non  hanno  tassazione, non la voglio pagare!

     

     CONSIGLIERE LIZZADRO:

     Paolo Lizzadro, Consigliere indipendente.

     Io non accetto nè quello che dice Nicola, ne' quello che dice la Maggioranza, nè la Minoranza e nè la Maggioranza.

     Nicola si è offeso prima, non lo so che cosa è successo, pero'  io  voglio  chiedere   a   Nicola,   e   agli   altri rappresentanti che qui fanno politica da 30 anni, voi per il comune di Rignano che avete fatto? 

     

     SINDACO GISOLFI:

     Paolo,  noi  dobbiamo  discutere  dell'approvazione  del Piano Comunale per il diritto allo studio.

     

     CONSIGLIERE LIZZADRO:

     Allora deve parlare la Minoranza, se devono parlare  gli altri ..........., chiacchiere morte! A posto.

     

     INTERVENTI VARI CHE SI SOVRAPPONGONO

     

     SINDACO GISOLFI: 

     Va bene, ora la colpa è mia.

     

     CONSIGLIERE DI CARLO: 

     Io ripropongo quello che  ho  detto  l'anno  scorso  per quanto riguarda la questione dei costi, cioè tentare di fare una convenzione al medesimo costo che viene  effettuato  per le ore in cui lo scuolabus con dipendenti pubblici non  puo' effettuare la corsa normale, cioè tentare di  farla  sia  la mattina che  il  pomeriggio,  abbattendo  il  costo,  penso, almeno del 20%.

     Pure con la corriera,  caro  Nicola,  non  e'  semplice, perche' noi ci dobbiamo mettere nelle condizioni di chi vive in campagna, perchè quando il tempo e' bello capisco, quando e' cattivo tempo....

     L'unico modo e' darla in convenzione a un  privato,  che svolga quelle tre ore la mattina e tre ore il  pomeriggio  a minor costo di quello che costa al Comune.

     

     CONSIGLIERE CIAVARELLA:

     Io voglio partire da un dato di fatto molto semplice: la scuola e' stata sempre, fino a qualche  anno  fa,  il  fiore all'occhiello di questa comunita', riconosciuto da tutti,  a livello provinciale e anche a  livello  regionale,  sia  per l'istruzione e sia per tutto quello che viene dato, e  anche per il discorso degli sforzi che comunque  l'Amministrazione comunale e la comunita' di Rignano fanno per offrire  questo servizio, anche contro il distacco dell'istruzione, di tutto il recupero, di tutti i passi che vanno nella direzione.

     Oltre a questo aspetto sia io sia Nicola ci  aspettavamo che ti fossi impegnato di fronte al Consiglio  di  Istituto, presente tu direttamente, che avremmo messo un punto all'ODG dove si discuteva sul discorso dell'autonomia, per  fare  un ODG all'unanimita', perche'  e'  un  problema  che  comunque interessa l'intera cittadinanza, perchè tutti devono  sapere che quest'anno abbiamo perso la presidenza,  quindi  abbiamo la reggenza, e visto  e  considerato  che  tutte  le  scuole stanno facendo casino, a livello di iniziative di  genitori, di Amministrazioni, a San Giovanni, a  San  Marco,  e  altri comuni della nostra provincia, per il discorso  della  nuova normativa riguardante l'autonomia, sia per  quanto  riguarda le Comunita' Montane sia per quanto riguarda i  centri  meno montani, io mi aspettavo.....

     Cioè, noi non abbiamo  presentato,  perche'  ci  eravamo impegnati anche noi, come Consiglieri, di  proporre  un  ODG per il discorso dell'autonomia, tu hai detto  di  fronte  al Consiglio  d'Istituto  "non  vi   preoccupate,   faremo   il Consiglio Comunale a breve, e l'ODG...", quindi il Consiglio di Istituto si aspettava..

     Al di la' delle situazioni, che uno la puo' vedere in un modo o nell'altro, bene ha fatto la Giunta a fare proprio  e ad integrare anche rispetto a  determinate  situazioni,  noi abbiamo anche fatto questo ragionamento:  l'atto  di  Giunta nessuno lo mette in dubbio, ed e' un atto di  Giunta  quello che demanda  all'organismo  provinciale  il  discorso  sulle autonomie  per  quanto  riguarda   tutto   l'aspetto   delle modifiche, delle giustificazioni, e tutto il resto,  per  le richieste dell'autonomia, nessuno lo mette  in  dubbio,  ne' tanto meno il Consiglio Comunale vuole arrogarsi il  diritto di prevaricare le iniziative della Giunta, e' un diritto che spetta alla Giunta e rimane alla Giunta, l'ODG del Consiglio Comunale   significava   solamente   sensibilizzare   questo problema di  fronte  alla  Regione  Puglia  e  all'organismo provinciale.

     L'aspetto  determinante,  che  era  l'aspetto  anche  da chiarire, la delibera fatta dall'Amministrazione comunale di San Marco, in nome e per conto dell'Assessore alla  Pubblica Istruzione, che d'ufficio, cioè  senza  la  presenza  tua  e dell'Assessore delegato, ha deliberato l'accorpamento  della scuola di Rignano Garganico.......INTERRUZIONE REGISTRAZIONE     ..... e dopo hai preso iniziative, mi  ha  detto  Matteo che nel deliberato di Giunta avete rigettato questo tipo  di situazione.

     Pero' la considerazione di fondo e' questa: quel verbale fatto alla fine di ottobre, il 25 ottobre, e' stato  inviato presso l'organismo provinciale, che e' delegato  ad  inviare tutti gli atti presso la Regione Puglia, un verbale dove  si dice che  l'Amministrazione  Comunale  di  San  Marco  e  di Rignano, con tutti i dirigenti scolastici dei vari  istituti di Rignano-San Marco, propongono che la  scuola  di  Rignano Garganico venga annessa all'Istituto Balilla di San Marco in Lamis, ed e' veramente una cosa vergognosa!

     Ho  fatto  la  provocazione  nel  Consiglio   d'Istituto dicendo di accorpare a Rignano quelle  tre  aule  che  hanno distaccato a  San  Marco  in  Lamis,  per  salvaguardare  la segreteria,  non  tanto  la  presidenza,  perche'  ormai  la reggenza non  ce  la  toglie  piu'  nessuno,  ma  almeno  di salvaguardare la segreteria, perche' significa che per avere un certificato bisogna andare presso la scuola a  cui  viene aggregato.

     Per  cui,  allo  stato  attuale  avere   una   dirigenza scolastica che non ha questa sensibilità, perche' quello  e' un  reggente,  non  abbiamo  la  presidenza  come  gli  anni precedenti, dove c'era un interesse anche personale  a  fare battaglie per il mantenimento dell'autonomia e per mantenere il posto da dirigente.

     Cioè adesso viene meno anche questo aspetto della spinta che poteva venire  prima  dal  dirigente  scolastico,  e  se questa spinta non viene fatta da  tutti  noi,  da  tutta  la popolazione, compresa l'Amministrazione comunale, nella  sua interezza, la Giunta e' un fatto  normale  che  doveva  fare l'atto deliberativo, cosi' come ha fatto  tutti  quanti  gli anni, e tutti quanti gli anni non e' detto "la legge prevede questo".

     Tutti gli anni noi, come Comune  di  Rignano  Garganico, non avevamo mai i parametri fino a 3, 4 anni fa,  tranne  il discorso legato alla mensa scolastica, che ci consentiva  di avere l'autonomia a prescindere dai numeri dei 300.

     E allora su queste battaglie fatte da 15 anni  a  questa parte per il discorso dell'autonomia noi lo  possiamo  anche perdere il discorso,  però  non  aver  fatto  niente,  cioe' sentire autonomie scolastiche che hanno perso a San Giovanni Rotondo, dove genitori e amministrazione stanno  facendo  le barricate, mentre noi non abbiamo  fatto  assolutamente,  fa effettivamente senso.

     Poi, leggere una Delibera di quella  in  un  verbale  di seduta dove neanche l'Amministrazione  Comunale  di  Rignano era presente e vedersi aggregati alla Sezione Balilla di San Marco in  Lamis,  io  veramente  sono  stato  colpito  nella rignanesita', chiamiamola in questo modo.

     E allora, se non siamo  sensibili  di  fronte  a  questi problemi,  spendere  75000  euro  per  quanto  riguarda   il mantenimento di tutta la struttura e non sprecarci su questo tipo  di  battaglia,  che  ha  visto   tutti   in   passato, Opposizione,  Maggioranza  e  tutto  il  resto  per   quanto riguarda le battaglie fatte da questo Comune per l'autonomia scolastica, siamo veramente messi molto male. 

     Ho  visto  oggi  un  articoletto  sulla   Gazzetta   del Mezzogiorno riguardante la palestra di Rignano Garganico, un articolo a  firma  anonima  pubblicato  dalla  Gazzetta  che diceva "il complesso  scolastico  di  Rignano  Garganico  e' privo di una palestra per l'attivita' motoria", e  tutto  il resto. Non so se l'avevate letto.

     

     SINDACO GISOLFI:

     Non l'abbiamo letto. Prego Assessore.

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Chiariamo alcuni aspetti. Lo scuolabus, Nicola, dovrebbe percorrere  strade  comunali,  o  provinciali,   per   poter raggiungere gli allievi che ne hanno  fatto  richiesta,  poi della notizia  se  possa  addirittura  arrivare  all'azienda attraverso tratturi privati io non ne sono a conoscenza, non ne devo esserne a conoscenza, perche'....

     Puo' darsi pure, se e' una  strada  comunale  esterna  e l'azienda e' la', ma noi dovremmo prendere gli alunni  sulla strada comunale, o sulla strada provinciale. 

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE SARACINO

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Per il problema dello scuolabus e dei suoi costi  tenete presente che noi, non solo quest'anno  ma  anche  gli  altri anni, abbiamo tre fasce di orario, per non dire quattro, per cui  due  fasce  d'orario  vengono  coperte  dai  dipendenti comunali, l'altra fascia di orario, quella dell'uscita  alle 18:00, viene fatta attraverso una trattativa con  un'azienda locale.

     Noi abbiamo anche tentato il discorso di privatizzare il servizio, ma ci siamo resi conto, nostro  malgrado,  che  la privatizzazione significava un maggior costo per  l'Ente,  e quindi abbiamo fatto  in  un  certo  senso  marcia  indietro utilizzando i due dipendenti, per le ore che  non  svolgono, per altre mansioni. 

     Per poter ovviare alla terza uscita,  cioe'  quella  del martedì e del giovedì alle 18:00, il  Sindaco  ha  inoltrato una lettera alla SITA di istituire una corsa  Rignano-Foggia con partenza da Rignano alle 18:10, in modo che questa corsa possa recuperare gli alunni che  sono  soggetti  al  rientro pomeridiano, e quindi uno sgravio di costi per il Comune.

     Andare ad aumentare la  contribuzione,  signori,  queste sono le fasce piu' deboli che noi abbiamo, non  sono  quelle che hanno reddito.

     Tu poco fa dicevi che vengono utilizzate addirittura per un numero notevole di ore nei campi, con una paga, anzi  con una sottopaga, provocando anche la concorrenza  sleale,  per cui ci rendiamo conto tutti quanti.

     Anche perche', guardate, queste cose non e'  che  ce  le diciamo,  noi  abbiamo  avuto  la   televisione   nazionale, quotidiani a livello nazionale, riviste a livello nazionale, che hanno indicato Rignano come un ghetto dove si verificano situazioni di fatto gravissime, nei  confronti  delle  quali tutti quanti dovremmo porre una maggiore attenzione.

     Pertanto, tutti i tentativi espletati ci hanno  portato, alla fine, alla soluzione di ripristinare il servizio  cosi' come funzionava l'anno precedente.

     Il discorso dell'autonomia:  e'  vero,  noi  in  passato abbiamo fatto tutte le battaglie di questo mondo e ci  siamo riusciti, pero' con delle condizioni che davano  ragione  al Comune, all'Ente.

     C'era  la  Comunita'  Montana,  c'era  la  legge   sulla montagna,  che  prevedeva  che  i  Comuni  che   insistevano all'interno  delle  Comunita'  Montane   potevano   ottenere l'autonomia, purche' avessero i 300 alunni. 

     Noi siamo stati cancellati la  prima  volta  perche'  la Regione Puglia riteneva che il Comune di  Rignano  Garganico si trovasse vicino al Comune  di  Zapponeta,  questa  e'  la verita', Michele no?, siamo stati insieme, hanno  detto  "ma quello sta  in  pianura",  poi  abbiamo  indicato  dove  era ubicato il Comune di Rignano Garganico, si sono ricreduti  e quindi ci hanno ridato quello che ci avevano tolto. 

     Oggi la situazione e' completamente  differente,  ma  e' veramente e completamente differente.

     La legge recita testualmente che "e' possibile mantenere l'autonomia nei Comuni montani", e  Rignano  non  e'  Comune montano.

     Rignano e' Comune pedemontano,  e'  Comune  pedemontano, con decreto. 

     Nicola,  Rignano  e'  Comune  pedemontano,  non   Comune montano,  ma,  al  di  la'  di   questo,   la   legge   dice tassativamente "non meno  di  300  alunni",  tassativamente, pero'  per  poter   richiedere   l'autonomia   bisogna   che l'istituto comprensivo abbia tra 350 e 400 alunni, e poi  ci sara' la valutazione da parte della Regione se  ci  sono  le condizioni per poterla.......

     L'istituto di Rignano Garganico compressivo ha solo  216 alunni: quando il Sindaco e' stato  chiamato  alla  riunione tenutasi nel Comune di San Marco  in  Lamis,  alla  presenza naturalmente  dei  due  Sindaci  e  dei  responsabili  delle scuole, il Sindaco, per impegni evidentemente gia' presi  ed improrogabili, non ha potuto partecipare.

     Ha avuto un  contatto  telefonico,  nel  quale  contatto telefonico gli era stato assicurato che  Rignano  non  aveva piu' la possibilità, dal  punto  di  vista  legislativo,  di poter mantenere l'autonomia, per cui bisognava decidere  per l'accorpamento,  ed   e'   stato   deciso   quel   tipo   di accorpamento. Primo passaggio.

     Questo primo  passaggio  non  e'  stato  certificato  al Consiglio di Istituto della scuola  San  Giovanni  Bosco  di Rignano Garganico, dove doveva essere certificato.

     Secondo passaggio: riunione con l'Assessore Provinciale.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO 

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Questo è avvenuto  successivamente,  e'  avvenuto  dopo, Nicola, questa e' stata la terza fase.

     Dicevo, secondo passaggio a Foggia, presso l'Assessorato Provinciale  alla   Cultura,   dove   erano   tassativamente invitati,  e  quindi  dovevano  partecipare,   i   dirigenti scolastici ed i Sindaci per fare questo tipo di verifica.

     Il nostro Sindaco e' stato presente, mancava il reggente del nostro Istituto, che aveva un lutto in famiglia, gli era morta la mamma, vi dico le cose cosi' come sono  andate,  ma io  penso  che  avrebbe  dovuto  delegare  qualcun  altro  a rappresentare la scuola.

     Quindi c'e' stata questa seconda fase.

     Anche questa seconda fase non è stata comunicata.

     Terza fase:  si  viene  a  sapere  che  praticamente  la decisione e' quella dell'accorpamento perche' Rignano non ha le condizioni.

     Si riunisce il Collegio dei Docenti e  il  Consiglio  di Istituto per ribadire che Rignano ha bisogno dell'autonomia, con tutte le giustificazioni di questo mondo, e manda a  noi un documento, un documento che noi avremmo dovuto rigettare, come   Amministrazione,   non   solo   noi   ma   tutte   le Amministrazioni, perche' è offensivo, quel documento,  della dignita' degli Amministratori e  di  tutte  le  associazioni culturali e di  tutte  le  agenzie  educative  presenti  sul nostro territorio. 

     Io penso che sia a conoscenza di  tutti  che  a  Rignano Garganico ci sono decine di associazioni, ci sono  strutture recettive che hanno sempre servito questa comunità:  ebbene, in quel documento il Collegio dei  Docenti  e  il  Consiglio d'Istituto dicono che a Rignano  c'e'  nulla,  assolutamente nulla!

     Nonostante  questo  noi  abbiamo   fatto   nostro   quel documento, abbiamo rigettato il deliberato di  San  Marco  e quello provinciale, aggiungendo alcune  cose  e  richiedendo l'autonomia.

     Dice  giustamente  Ciavarella  che  era   un   passaggio obbligato, ma noi l'abbiamo dovuto fare nonostante,  ripeto, quel  documento  fortemente  penalizzante,  non  nei  nostri confronti ma nei confronti di questa comunita'.

     Nel frattempo e' sorto anche il problema della palestra.

     Sulla palestra  hanno  avuto  un  incontro  il  Sindaco, l'Assessore alla Pubblica Istruzione, i  responsabili  della sicurezza  del   cantiere,   della   scuola,   del   Comune, Vicepreside e Presidente del Consiglio d'Istituto.

     Ci siamo recati sul  cantiere  e  in  palestra  e  hanno potuto constatare che la palestra era pulita e  disponibile, pronta all'uso. 

     Abbiamo pure chiesto quale fosse  il  tragitto  che  gli alunni dovevano fare per raggiungere la palestra,  e  allora la scuola elementare  scende  attraverso  la  scalinata,  la scuola media viene dal plesso di Via Tobaci e  a  piedi  poi entra da Corso Roma.

     Gli alunni della scuola media per  entrare  in  palestra devono fare solo 10 metri, e non  intaccano  minimamente  il cantiere, che è tutto transennato, secondo la normativa; gli alunni della elementare possono  avere  due  possibilità  di ingresso, una attraverso la tromba delle scale, che  secondo me e' piu' pericolosa, e  l'altra  è  l'uscita  all'esterno, solo  attraverso  il  marciapiede  di  Via  Roma,  e  quindi avrebbero sempre 10 metri da percorrere  tra  l'ingresso  di Via Roma e la palestra.

     Noi abbiamo ribadito, lo  ha  ribadito  il  responsabile della sicurezza del cantiere, il cantiere e' a norma  e  non presenta  alcun  rischio,   lo   ha   ribadito   il   nostro responsabile della sicurezza, lo abbiamo ribadito noi.......

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     C'è il verbale, che il preside non  sappiamo  per  quale motivo non riconosce, dice "io non lo  riconosco",  ha  pure disconosciuto quello che ha fatto il suo responsabile  della sicurezza.

     Insomma il problema e' che alla fine ci si chiedeva  "ma la gru puo' stare lì o non puo' stare?".

     Il responsabile della sicurezza ha detto solo una  cosa: siccome noi per consentire agli anziani di poter raggiungere il centro anziani abbiamo fatto fare alla ditta un corridoio protetto  da  una  parte  e  dall'altra,  questo  è   stato, attenzione, il punto per  cui  alla  fine  hanno  deciso  di non....., il responsabile della sicurezza ha detto "in  caso di evacuazione", cioè di terremoto,  perche'  questo  e'  il problema, o di incendio, "i ragazzi se scendono dalla  scala è troppo stretto quel cunicolo di 90 centimetri",  e  allora il  responsabile  di  cantiere  ha  detto  "bene,   facciamo eliminare quella parte, in modo che il percorso è molto piu' agevole".

     Poi abbiamo chiesto ancora quali sono i giorni  che  gli alunni  devono  frequentare,  come  orario  scolastico,   la palestra, e ci hanno detto due giorni la scuola media e  due giorni la scuola elementare. 

     Il responsabile di cantiere, molto responsabilmente, con l'impresa ha detto "benissimo, vuol dire che negli altri due giorni noi faremo passare  tutta  la  strumentazione,  o  il carico di materiale, etc.., che occorre  per  poter  fare  i lavori, quando i ragazzi devono raggiungere la palestra  noi bloccheremo questo tipo di attività".

     Scusate, adesso mi dice  Ciavarella  che  oggi  c'e'  un articolo sul giornale in cui si dice che noi non abbiamo  la palestra: per noi e' a norma ed  ha  tutti  i  crismi  della regolarita' per  poter  essere  tranquillamente  frequentata dagli alunni. 

     E' un fatto  anomalo  che  non  si  consenta  ai  nostri ragazzi di fare ginnastica, questo è il problema, il preside non riconosce questa intesa fatta tra il  suo  responsabile, il nostro........

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Cosa deve garantire il Comune al preside? Ditemi voi che cosa deve garantire!

     Quando mi si dice che il cantiere e' a norma e  che  non ci sono motivazioni per cui.., quale garanzia  noi  dobbiamo dare al preside? Io lo vorrei sapere quale tipo di garanzia.

     A questo punto se il preside ha coraggio  deve  chiudere tutte e due le scuole, perche' tutte e due  le  scuole,  gli istituti, e voi lo sapete molto di meglio di me, se  andiamo a verificare l'agibilita' allora dobbiamo dire  che  non  ce l'hanno, e non e' solo l'istituto di  Rignano  ma  e'  oltre l'80% delle scuole italiane che non ha l'agibilita'.

     Se ha il coraggio di farlo ci chiudesse le  due  scuole, se la prendesse lui questa responsabilità!

     Il Comune, ho detto al tecnico, ci ha mandato un papiro, che voi dovete leggere, ma lo conoscete perche' erano  tutti i presidi.

     Noi abbiamo fatto tutte le lezioni  con  Abruzzese,  con l'altro preside, con l'ultimo preside, siamo  sempre  andati avanti. 

     Io poi ho ricordato alla vicepreside che tre  o  quattro anni fa avevamo un insegnante di educazione  fisica  di  San Giovanni Rotondo  che  non  ha  mai  portato  i  ragazzi  in palestra, li teneva in classe, perche'  l'educazione  fisica si puo' fare in due direzioni.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     Aveva paura dei cani. 

 

     ASSESSORE ORLANDO:

     Io non lo so se aveva paura dei cani, sta di  fatto  che per un paio di anni i ragazzi sono rimasti in classe a  fare educazione  fisica,  non  in  termini  di  movimento  ma  in termini...., c'e' la parte anche letteraria,  di  studi,  di corpo umano, etc.

     La situazione e' questa, se poi voi siete  in  grado  di assicurare al preside, di dare tutti i crismi  di  agibilità per poter far fare quello che devono fare i nostri  ragazzi, perche' secondo me questo e' un fatto gravissimo, diteci voi in che modo dobbiamo osservare quello che il  Preside  vuole da  questa  Amministrazione  comunale,  ma   da   tutte   le Amministrazioni  comunali,   per   poter   dire   "io   sono tranquillo", perchè il problema e' questo, lui  deve  essere tranquillo da tutto.

     Ma pure noi dobbiamo essere tranquilli, non  è  che  noi siamo suicidi. 

     Ma scusate, noi abbiamo interesse a mandare i ragazzi lì per farli ammazzare?

     Perche', nelle città non ci sono le gru di 40, 50  metri che lavorano mentre passano le macchine e le  persone?  Qual e' il problema? 

     Una volta che il cantiere ci certifica che  la  gru  non crea alcun pericolo, perche' se la gru nel  momento  in  cui passano i ragazzi viene bloccata non  succede  nulla,  dopo, successivamente, la gru deve esser libera quando il cantiere e' chiuso. 

     Questa e' la verita', che noi abbiamo potuto  constatare di persona.

     Per quanto riguarda l'autonomia, Michele, noi  l'abbiamo persa  l'anno  scorso,  l'abbiamo  persa  grazie  ad  alcuni genitori che, in maniera proprio......., io non voglio  dire aggettivi offensivi, hanno deciso di non mandare loro  figli a mensa.

     Mantenere  quel  discorso  prolungato  con  il  progetto Gelmini, era il secondo Istituto  in  provincia  di  Foggia, solo due comuni avevano aderito, Cagnano  Varano  e  Rignano Garganico, significava per 5 anni mantenere l'autonomia.

     Quello che sarebbe accaduto dopo nessuno  lo  sa,  pero' noi  per  5  anni  avremmo  mantenuto  l'autonomia,  avremmo garantito la mensa scolastica a 200 alunni, perchè in 5 anni tutti e 200 gli alunni erano obbligati ad andare a mensa.

     Quindi avremmo avuto la scuola a tempo  pieno,  maggiore personale, avremmo avuto un numero di ore tale  che  avrebbe consentito a noi di  stare  tranquilli,  di  avere  tutti  i requisiti  per   dire   l'autonomia   non   ce   la   potete assolutamente togliere, anche stando al disotto del  numero, perche' era un progetto di  una  scuola  in  itinere  e  non poteva essere troncato da nessuno, nemmeno dal Ministro.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE DI CLAUDIO

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Sulla scuola, ed e' stato sempre il  nostro  cavallo  di battaglia,  e  abbiamo  ottenuto  ottimi  risultati,  voglio ricordare a tutti la sperimentazione  che  abbiamo  fatto  a Rignano Garganico, una delle poche scuole, voglio  ricordare a tutti i risultati di aver avuto il  finanziamento  per  la messa in sicurezza del terremoto,  con  cofinanziamento  del Comune.

     Cioè gli sforzi sono stati sempre fatti dalla scuola  di Rignano,  e  l'Amministrazione  Comunale  ha  avuto  la  sua massima attenzione.

     Per  cui,  come  genitore  posso  dire  che  abbiamo  la coscienza a posto di mandare i nostri ragazzi  in  strutture che  forse  al  100%,  perche'  la   caldaia   puo'   essere aggiustata, ma i problemi grossi, tipo la cosa  sismica,  le cose strutturali, grazie a Dio c'e' da  fare  qualche  cosa, c'e' sempre da fare, tant'e' vero  che  io,  come  Assessore alla Pubblica Istruzione,  feci  una  lettera  all'Assessore all'epoca, Angelo Cera, feci una lettera e  la  tengo  bella stretta, stretta nella cassaforte, in cui tutte le lamentele le ho messe, "è giusto questo, e' giusto  questo,  dateci  i soldi, e' chiaro che noi faremo".

     Abbiamo  fatto  lo  sforzo  maggiore,  l'antisismico,  e quella e' una cosa fondamentale.

     Quindi se noi ci dovessimo attenere e non  ci  prendiamo un po' di responsabilità, non e' che i presidi  prima  erano scemi, penso  che  pure  i  presidi  di  prima  hanno  fatto battaglie con noi, ricordo che Riccardo Abruzzese basta  che non gli davi una cosa, a me fa piacere, metteva il manifesto fuori, diceva  "benissimo,  facciamo  la  battaglia  per  la scuola", quindi con tutto cio' abbiamo avuto l'autonomia?

     L'autonomia l'abbiamo avuta  su  un  decreto  montano  e svantaggiato.

     Su questa storia di montano e svantaggiato, che oggi  e' considerato montano pedegarganico, se c'e'  un  decreto,  mi chiedo, come mai  apparteniamo  alla  Comunità  Montana  del Gargano, che era sciolta?

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Io non  metto  in  dubbio  la  vostra  buonafede,  pero' riprendiamo questo discorso, questo discorso di dire montano e svantaggiato.

     Io sono convinto che Rignano è montano, perche' fa parte della Comunita' Montana con i 4000 ettari, sono circa  4000, piu' o meno, piu' o meno al 50%, puo' darsi che al Ministero prendono pure degli abbagli, asso per figura.

     Queste cose, Antonio, le dovremmo andare a verificare in maniera certosina,  dopo  di  che  e'  svantaggiato,  ma  e' svantaggiato dalla legge.

     Il Comune di Rignano e' svantaggiato, la pianura,  e  le aziende agricole hanno  delle  agevolazioni  contributive  e tutto quanto, e i contributi sui  lavoratori  sono  di  meno rispetto a San Severo, rispetto a Foggia.

     Quindi e' certificato  che  anche  il  territorio  della pianura e' svantaggiato, e' pianura ma e' svantaggiato.

     Allora, per  ritornare  a  noi,  la  scuola  di  Rignano certamente il fatto di perdere la mensa  non  e'  stata  una cosa...

     Il tempo  prolungato  io  non  ho  seguito,  non  so  le motivazioni, giuste, non giuste, ma diciamo rispetto ad  una posizione di forza della scuola abbiamo perso qualche punto.

     Poi, andiamo piu' avanti,  ci  sono  dei  piccoli  buchi neri, una riunione che il Comune di San Marco fa e il Comune di Rignano non c'e'.

     Lasciatemelo dire, un Sindaco, un Assessore,  voi  siete 5, 6 persone, non va uno, non va l'altro, ma chiamavate  me, della Minoranza, e andavo io!

     Cioè,  quando  c'e'  un  servizio  dei  cittadini   c'e' Michele,  che  ha  fatto  parte  del  Consiglio  d'Istituto, perche' il Sindaco di San Marco ha fatto il suo  dovere,  ha chiamato, ha fatto tutto cio' che doveva  fare,  chiaramente noi ci troviamo in presenza di un reggente,  e  il  reggente non e' come il titolare, il reggente cerca, a  suo  modo  di ragionare, di vedere le sue situazioni, e anche a San  Marco esistono dei problemi di accorpamento.

     Poi ci siamo trovati a Foggia, il Comune e la scuola non va, e pure lì tante condoglianze al preside,  che  perde  la mamma, certamente e' un dolore immane, però il mondo, voi me lo insegnate, non si ferma, cioè c'e' il  preside,  c'e'  la vicepreside,  c'e'  il  coordinatore,  c'e'  il  professore, quindi penso che qualcuno la scuola la  possa  rappresentare in mancanza di un titolare.

     Quindi la mancanza lì, la mancanza lì...

     Poi e'  stato  ripreso  il  Consiglio  d'Istituto  e  il Collegio dei Docenti, di fatto il Collegio  dei  Docenti  io gliel'ho detto quella sera, avete di fatto detto quello  che il preside .... l'avete smentito, ma a questo punto anche il preside  ha  fatto  una  leggerezza,  perche'  tu  non  puoi arrogarti il diritto di andare lì a  dire  la  posizione  di Rignano se non hai sentito l'Amministrazione di Rignano,  se non hai sentito il Consiglio d'Istituto, non hai sentito  il Collegio dei Docenti!

     Antonio,  veramente  qui  alcune  persone  pensano   che Rignano è diventato un protettorato,  cioè  noi  siamo  alla merce' di tutte le situazioni.

     Dobbiamo  cominciare  a  raccogliere  quella   dignita', quella verve che ci stava di difendere il nostro territorio.

     Oggi la Giunta ha preso  atto,  per  dire  le  cose  che diceva Michele, Michele, io quando  ti  debbo,  non  mi  sto zitto, cioe' quando devo confermare, o sulle situazioni,  mi prendo le mie responsabilità, e quella sera, ..... ha  detto Michele, che stavo pure lì, mi sono trovato a ragionare,  un Consigliere comunale, che non perde tempo, sui  problemi  ci siamo, e ci siamo guadagnati, chi dice 20 anni, 30 anni,  ce lo  siamo  guadagnato  con  il  sudore  e  con   il   lavoro onestamente, di far politica seria..... 

     INTERRUZIONE REGISTRAZIONE ........... 

     

     SINDACO GISOLFI:

     Io ho detto ne parlo con la Maggioranza,  non  ho  detto prendo l'impegno stasera, se c'e' da  portare  in  Consiglio Comunale lo porto, ne parlo..........

     

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Pero' a questo punto  quello  che  dice  il  Consigliere Michele Ciavarella, se noi, al di la'  della  nota,  Matteo, chi scrive e dice che non c'e' niente a Rignano non puo' che avere la mia non approvazione, non si puo' dire che  Rignano e' un cimitero, che a Rignano non c'e' niente, noi  dobbiamo trovare  argomentazioni,  o  concordare  con   la   pubblica Amministrazione quei punti che ci possono  aiutare,  che  ci possono difendere.

     Quindi, a questo punto, oggi che la Giunta ha  preso  un provvedimento  noi  dobbiamo  vedere  come  lo   sosteniamo, perche' se io faccio solo la delibera di Giunta e dico "si', l'ho fatta", nelle sedi  opportune  dovremmo  convincere  la Provincia, se gia'  l'hanno  fatto  o  meno  non  lo  so,  a deliberare a nostro favore sul deliberato,  poi,  una  volta fatto questo, la Regione stia con gli occhi attenti a far sì che questo deliberato possa essere portato avanti. 

     Michele dice che se questa cosa la dobbiamo  fare  e  ci crediamo la dobbiamo fare anche con un movimento  forte,  un movimento con i genitori,  un  movimento  come  Istituzioni, come Associazioni, un movimento con cui facciamo sentire  la nostra voce, quindi far sì che si  parli  sui  giornali  non solo della palestra ma che si parli che a Rignano i genitori sono in mobilitazione, i professori, l'istituzione comunale, etc, questo mi pareva che Michele volesse dire.

     Quindi se si fanno iniziative  noi  a  questo  aderiamo, perche' non ci tiriamo indietro.

     Abbiamo detto che dobbiamo fare una manifestazione sulla legge  sui  piccoli  comuni,  che  non  abbiamo  mai  fatto, figuriamoci se non aderiamo a questa iniziativa.

     Fatto  questo,  Matteo,   la   palestra   ti   do   atto dell'esposizione  precisa,  puntuale,  di  quello  che   hai esposto, e se quello che hai esposto  alla  presenza  di  un verbale, alla  presenza  di,  io  posso  capire  che  se  il delegato  della  sicurezza  della  scuola   metteva   parere negativo certamente il preside  deve  tener  conto  del  suo dirigente, ma dal momento che, come si fa per un palco,  noi sappiamo l'Ufficio Tecnico, cioè se ci sta l'ingegnere della sicurezza l'ingegnere della sicurezza ha un conto!

     E' vero che il preside e' il massimo responsabile, ma si avvale degli organismi tecnici, perche' mica il preside puo' capire di staticità! Neanche io ne capisco.

     Quindi mi sembra strano che la palestra, poi anche  alla luce del fatto della buona volontà della ditta,  che  diceva di sospendere le attivita' della palestra, mi sembra un  po' strano.

     Per  cui  io  verificherei  anche  questo  fatto,   come Consiglio di Istituto, cioè perche' non si fa  la  palestra, perche' se ci sono tutti gli elementi  della  sicurezza  non vedo perche' non dovremmo far fare  la  palestra agli alunni.

     Poi  stiamo  attenti,  perchè   se   l'ingegnere   della sicurezza ha detto sì, se l'ingegnere  della  sicurezza  del Comune ha detto sì, con  delle  prescrizioni,  tutti  e  tre hanno detto sì, poi attenzione alla strumentalizzazione.

     Io su questo, Antonio, come ti dico certe  critiche,  io difendo le Istituzioni, difendo anche  la  Maggioranza,  poi alla fine non si puo' che nell'opinione pubblica si dice che l'Istituzione comunale e' carente, etc.

     Le cose vanno dette nel modo giusto, in modo che  ognuno poi possa dire la verita' come sta. 

     

     CONSIGLIERE CIAVARELLA: 

     Sul verbale definito dai responsabili  della  sicurezza, dall'ingegnere e tutto  il  resto,  c'e'  una  clausola  sul discorso che dato che ci sono  condizioni  di  cantiere  per quanto riguarda il discorso dello spostamento del materiale, cioè i due ingegneri della  sicurezza  hanno  concordato  di fare un sopralluogo dopo le festivita' di Natale.......

     

     SINDACO GISOLFI:

     Non e' cosi' .

     

     ASSESSORE ORLANDO:

     Michele scusami, chiariamo subito questo aspetto.

     Il responsabile della  sicurezza  della  scuola  fa  una domanda al responsabile della sicurezza  del  cantiere,  dei lavori, "quanto tempo occorre  ancora  per  terminare  tutto l'impalcato?", che ha detto "forse noi  per  Natale,  se  il tempo continua a mantenere in questo modo, ce la  faremmo  a chiudere tutto"

     Allora  dietro   questa   precisazione   dice   "sarebbe opportuno, per stare tranquilli tutti  quanti,  che  noi  ai ragazzi non consentissimo l'uso della palestra fino a quando non si chiude l'impalcatura", ma non perchè non  c'erano  le condizioni, attenzione Michele.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE CIAVARELLA

     ASSESSORE ORLANDO: 

     Voglio aggiungere una cosa che mi è sfuggita.

     Visto  che  comunque  abbiamo  affrontato  il  problema, uscendo pure fuori da quello  che  era  l'ODG,  il  discorso comunque in generale, una sola cosa  voglio  aggiungere  per quanto riguarda la scuola e i rapporti che  la  scuola  deve mantenere con il mondo esterno, perche'  e'  importante,  la scuola  e'  l'istituzione  primaria,   che   dovrebbe   dare l'esempio in tutte le direzioni.

     La scuola ad un certo punto dice in quel  documento  che e' stata  l'artefice,  ed  e'  vero,  del  presepe  vivente, perche' il presepe vivente e' nato nella scuola,  pero'  non puo' dire che il presepe vivente è una  sua  realta'  e  che continua ad essere tale per la scuola, perche' negli  ultimi 3 o 4 anni nella scuola non c'e' stato  alcun  progetto  del genere che garantisse la continuita', cioè il rapporto e  la presenza della scuola verso il presepe  vivente,  che  è  la manifestazione piu' importante di questo Comune.

     Ecco  perche'  dico  che  il  rapporto  deve  essere  un rapporto corretto, in tutte le direzioni.

     L'Amministrazione comunale ha l'obbligo e il  dovere  di assumersi questa  responsabilità  di  verificare  se  ancora abbiamo  una  reale  e  concreta  possibilità  di  mantenere l'autonomia, pero' la scuola deve  comportarsi  allo  stesso modo, deve essere garante di trasparenza in quello che dice.

     Non puo' dire quello che non fa, o arrogarsi il  diritto di dire "io faccio questo" ma non lo fa, "e  gli  altri  non fanno niente", perchè le cose non stanno proprio cosi'.

     

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Noi stavamo  discutendo  il  punto  all'ODG  per  quanto riguarda il Piano Comunale Diritto allo Studio, ma mi sa che poco abbiamo parlato di questo argomento  e  invece  abbiamo parlato piu' di quella che è la situazione della scuola.

     Si doveva fare un  Consiglio  Comunale  monotematico  su questo, penso che ne abbiamo discusso abbastanza, quindi  io credo di fare una cosa: visto che la Giunta ha fatto bene  a fare la sua dichiarazione, potremmo fare anche  noi  stasera un documento inerente a questo, come Consiglio  Comunale,  e mandarlo agli organi di competenza.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Ma che  dobbiamo  fare  per  forza  un  altro  Consiglio Comunale per discuterne? Dobbiamo spendere altri soldi? 

     Noi stiamo parlando  di  quello  che  abbiamo  discusso, abbiamo detto di fare una questione inerente,  io  ho  fatto una  proposta  di  prendere  a  volo  e  fare  un  documento unitario, come  Consiglio  Comunale,  mandarlo  agli  organi preposti a questa cosa, che  noi  non  siamo  soddisfatti  e comunque contestiamo.

     Se dici che bene ha fatto la Giunta, diciamo  che  anche noi ci accodiamo come Consiglio Comunale a fare una protesta nei confronti.....

     Dobbiamo dire cose diverse da quelle che ci siamo  detti ora, o dobbiamo fare per forza un altro Consiglio Comunale e spendere altri 500 euro per dire le stesse cose?

     Io ho fatto una proposta, basta. 

     

     SINDACO GISOLFI:

     Va bene, questa discussione da questo ODG viene  inviata anche alla Provincia e alla Regione, con  il  deliberato  di Giunta. Possiamo votare? Ci sono altri interventi? 

     Votiamo l'approvazione del Piano Comunale per il diritto allo studio anno 2012: chi e' favorevole?

     Favorevoli 9, astenuto 1, APPROVATO. 

     Abbiamo terminato, buona sera e grazie.
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